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Ci scuserete senzôaltro per il ritardo con cui questo numero della nostra rivista esce,  

purtroppo il mese di aprile è stato pieno di sorprese e attività, tra cui un convegno inter-

nazionale ñImpronteò, svolto in terra di Sardegna, dove momentaneamente il Centro 

Ricerche Carsiche ñC. Seppen-

hoferò si ¯ spostato in massa 

assieme a tutta la redazione di 

ñSopra e sotto il Carsoò. Questa 

è stata una bella esperienza in 

un paese, Urzulei, estremamen-

te ospitale e dove gli speleologi 

sono stati accolti e ospitati dav-

vero in modo eccezionale. 

1500, erano gli iscritti a questa 

edizione del tradizionale raduno 

speleologico, tanti se si pensa 

che ognuno ha dovuto sobbar-

carsi oltre alle spese del viaggio 

anche quelle del traghetto. Il 

paese di Urzulei ad ogni modo ¯ stato allôaltezza del suo compito, lôospitalit¨ tipica del-

la gente sarda si è fatta sentire in maniera estremamente positiva e se associamo a que-

sta la bellezza dei luoghi e delle grotte del Supramonte ci accorgiamo che lôincontro 

speleo-internazionale è stato un 

qualcosa di unico. Purtroppo al 

nostro rientro siamo stati accolti 

dalla brutta notizia della scompar-

sa della nostra amica Susi Marti-

nuzzi. Forse ai più giovani questo 

nome non vorrà dire niente ma, 

chi ha fatto speleologia da un poô 

di anni ricorder¨ senzôaltro la sua 

figura di riferimento quando si 

parlava di Catasto Grotte. Per 

questo motivo abbiamo voluto 

inserire, allôultimo momento, nel-

la nostra rivista un ricordo di que-

sta nostra cara amica. 

 

Per ragioni di tempo e spazio la cronaca dellôincontro internazionale di speleologia 

ñImpronteò sar¨ riportata nel prossimo numero di ñSopra e sotto il Carsoò. 
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Cala Cartoè, un momento di pausa durante il convegno  

Urzulei òImpronteó - Come sempre allo Speleobar 

eravamo davvero in tanti!  
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Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

5 aprile - Figovca jama (Carso sloveno). Esplorazione dellôabisso a scopo do-

cumentaristico e fotografico. (Part.: M. Pincin, U. Mikolic, Laura) 
 

6 aprile - Grotticella sotto la strada per Chialminis (M. Bernadia - UD). E-

splorazione della grotta per trovare eventuali prosecuzioni. (Part.: M. 

Pincin) 
 

7 aprile - Carso della Notranjska (Carso sloveno). Escursione didattica al 

seguito del corso di speleologia per conoscere il Carso della Notran-

jska. (Part.: D. Zagato, P. Pegoraro, G. Venturini, A. Manfreda, M. 

Tavagnutti, I. Primosi, M. Torossi, M. Bon, D. Bon, M. Pincin, M. 

Danielis, E. Poletti, M. Soranzo, M. Rolich, F. Bellio, A. Mucchiut) 
 

11 aprile - Grotta Doviza (Villanova delle Grotte - UD). Esplorazione della 

grotta a scopo documentaristico e fotografico. (Part.: M. Pincin, D. 

Bon, S. Rejc) 
 

12 aprile - Grotta Ta Pot Figouzo jama (Valli del Natisone). Esplorazione 

della grotta per vedere se côerano nuove prosecuzioni (Part.: M. Pin-

cin) 
 

13 aprile - Grotta Doviza (Villanova delle Grotte - UD). Visita della grotta 

per esplorare un nuovo ramo. (Part.: M. Pincin, F. Persello e altri ami-

ci) 
 

14 aprile - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Quinta lezione pratica del cor-

so di speleologia. Progressione in grotta e morfologie carsiche. (Part.: 

D. Zagato, P. Pegoraro, G. Venturini, A. Manfreda, M. Tavagnutti, 

M. Torossi, M. Bon, D. Bon, M. Pincin, M. Danielis, E. Poletti, M. 

Soranzo, M. Rolich, F. Bellio, A. Mucchiut) 
 

16 aprile - Rifugio speleologico (Taipana - UD). Progetto ñAcque sotterranee 

di Campo di Bonisò. Prelievo e analisi dei captori che erano stati posi-

zionati nelle varie sorgenti nellôarea di Campo di Bonis. (Part.: M. 

Tavagnutti, S. Rejc, R. Semeraro, G.D. Cella) 
 

18 aprile - Grotta dellôArtiglieria (Carso goriziano). Esplorazione della grotta 

nella parte terminale alta per vedere una possibile prosecuzione. 

(Part.: M. Tavagnutti, G. Venturini, P. Pegoraro) 
 

22 aprile - Festa di Pasquetta (Taipana - UD). Tradizionale festa di Pasquetta 

organizzata dal C.R.C. ñC. Seppenhoferò presso il rifugio speleologi-

co di Taipana. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, G. Venturini, L. Fora-

boschi, C. Foraboschi, C. Marchesan, F. Moretta, B. Pape, H. Kugi, 

L. Michl) 
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24-28 aprile - Impronte (Urzulei - Sardegna). Partecipazione al convegno na-

zionale di Speleologia. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi, G. Venturini, 

M. Danielis, P. Pegoraro, M. Torossi, S. Rejc, D. Zagato, F. Carti-

gheddu, S. Ghiani, M. Pincin) 
 

29 aprile - Grotta Taquisara (Lanusei - Sardegna). Visita della grotta a scopo 

documentaristico fotografico. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
 

30 aprile - Grotta 2397 (Urzulei - Sardegna). Visita della grotta a scopo docu-

mentaristico fotografico. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 
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Maggio & giugno: così il calendario 
della nostra attività 

Crediamo importante far conoscere per tempo il calendario delle nostre attività 

riguardanti i mesi immediatamente successivi allôuscita della rivista. Questo, 

per dare il modo ai nostri lettori di poter programmare una loro eventuale par-

tecipazione alle iniziative da noi proposte.  

Sono state riportate unicamente le iniziative programmate ufficialmente da 

tempo. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò comunque si impegna a 

comunicare eventuali modifiche, attraverso i social network e/o e-mail o la 

stampa locale. Resta inteso che i soci normalmente programmano autonoma-

mente diverse attività supplementari (escursioni in grotte naturali e artificiali, 

gite, esplorazioni in grotta, studi, campagne di ricerca, ecc.) che vengono alle 

volte decise nel corso delle consuete riunioni del giovedì. Vi invitiamo pertan-

to a farci visita nella nostra sede di via Ascoli, 7 a Gorizia, aperta ogni giovedì 

dalle ore 21.00 alle 23.00 o scriverci allôindirizzo e-mail: seppenho-

fer@libero.it  

 
 

 
 

 

 

11 maggio - I pesci fossili di Bolca (Bolca - Verona). Partecipazione 

allôescursione geo-paleontologica a Bolca, organizzata dal Museo 

Carsico, Geologico e Paleontologico di Monfalcone.  
 

14 maggio - Conferenza (Fogliano - GO). Conferenza su ñStoria della Speleo-

logia dellôisontinoò presso la biblioteca comunale di Fogliano-

Redipuglia.  
 

23-26 maggio - èStoria (Gorizia). Partecipazione, con una conferenza sulla 

storia della speleologia a Gorizia, al Festival Internazionale di Storia 

che si svolgerà a Gorizia. 
 

Maggio-giugno - Progetto Merzlek (Gorizia). Organizzazione dellôambizioso 

progetto per lôesplorazione di un pozzo sommerso nellôIsonzo. 
 

 
 
 

 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
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Con domenica 14 aprile si ¯ concluso il corso di tecnica speleologica, questôanno abbi-

nato al 7° Corso di avvicinamento alla Speleologia, organizzato dal Centro Ricerche 

Carsiche ñC. Seppenhoferò e svolto in collaborazione con il Punto Giovani di Gorizia e 

lôAssessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Gorizia. Con lôultima lezione prati-

ca svoltasi nella Grotta Ternovizza, gli allievi sono stati portati ad un livello discreto di 

autonomia. Anche se questôanno gli iscritti non sono stati molti, bisogna dire che essi 

sono stati molto determinati e intenzionati a proseguire nellôattivit¨ speleologica. Come 

è già successo lo scorso anno, si spera dunque in un loro inserimento nelle file del Cen-

tro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. Ancora una volta possiamo dire che la formula 

adottata per la diffusione della conoscenza della Speleologia stia continuando a dare i 

suoi frutti se è vero, come sembra, che molti giovani si stiano avvicinando a questa di-

sciplina in controtendenza a quello che succedeva fino a qualche anno fa proprio nella 

nostra citt¨. Se son rose fioriranno, diceva un vecchio moto popolare e cô¯ da crederci, 

almeno dalle prime risultanze di un sempre maggior entusiasmo dei più giovani verso 

questa disciplina. 

Questôanno, sullôonda delle esperienze passate, abbiamo voluto rinnovare lôimpostazio- 

ne del corso dividendolo in due parti: la prima dedicata esclusivamente a far conoscere 

agli allievi lôambiente sotterraneo e le sue bellezze, mentre nella seconda parte si ¯ volu-

to portare gli stessi a conoscere anche il lato tecnico della progressione in grotta. 

Con tale impostazione anche se i tempi di realizzazione del corso si sono leggermente 

allungati, si è potuto sviluppare un discorso unico ed approfondito su cosa è la Speleolo-

gia senza alcuna discontinuit¨ tra un tipo di corso e lôaltro. 

Come si è già detto, torniamo a ribadire che la collaborazione con il Punto Giovani di 

Gorizia, oltre ad aver permesso di svolgere le lezioni teoriche presso la loro sede di via 

Vittorio Veneto (ex Lenassi) in un ambiente più consono, ampio e comodo, visto il nu-

mero dei partecipanti, ha dato la possibilità a noi di avvicinarsi al mondo giovanile.  

Le lezioni teoriche hanno riscosso un notevole interesse da parte degli iscritti che con le 

loro domande e richieste di chiarimento su temi specifici, hanno dimostrato che la loro 

curiosità andava ben oltre al mero interesse momentaneo per la partecipazione ad un 

corso come ce ne sono tanti altri. Anzi, lôinteresse verso il mondo ipogeo sembrava dav-

vero autentico. 

Nella prima parte del corso, come si è detto, le varie uscite in grotta, sono state program-

mate come delle vere e proprie lezioni allôaperto. Infatti, la visita delle cavit¨ ¯ stato il 

pretesto per spiegare agli allievi il 

fenomeno carsico dal vivo come 

pure dare loro le indicazioni sulla 

presenza della flora nellôambito del-

le caverne e della relativa fauna ipo-

gea allôinterno di esse. Insomma 

delle vere e proprie lezioni naturali-

stiche dove gli allievi potevano 

ñtoccare con manoò la realt¨ del fe-

nomeno carsico e di tutto quello che 

ad esso è connesso. Nella seconda 

parte invece gli allievi sono stati 

messi alla prova tecnica di progres-

sione su sola corda nellôesplorazione di cavit¨ verticali Possiamo, dunque, affermare che 

lôesperienza di questo corso ¯ stata senzôaltro positiva e produttiva, capace di creare 

nuove curiosit¨ e stimoli positivi verso i giovani allievi e come abbiamo gi¨ detto é se 

son rose fioriranno! 

Si è concluso positivamente il 
corso di tecnica speleologica 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Cogliendo lôoccasione dellôinvito da parte dallo Jamarsko druġtvo Planina per la visita al 

grande Cavernone di Planina in concomitanza dellôapertura della stagione turistica, il 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha organizzato unôinteressante escursione 

didattica alla scoperta del carsismo della Notranjska. 

Era pertanto logico che la giornata di domenica 7 aprile iniziasse con la visita ai grandi 

archi naturali di Rakov Ġkocjan dove i partecipanti, compresi i giovani allievi del recen-

te corso di avvicinamento alla speleolo-

gia, hanno potuto conoscere la comples-

sit¨ del dellôidrografia sotterranea che 

regola le cavità di questa regione. 

La valle del Rio dei Gamberi 

(in sloveno Rakov Ġkocjan), detta anche 

valle di San Canziano (per la presenza di 

una chiesa dedicata al santo di cui ri-

mangono ormai solo delle rovine), è una 

valle carsica lunga alcuni chilometri, che 

prende il nome dal rio dei Gamberi che 

vi scorre (in sloveno rak = gambero). Si 

trova nellôomonimo insediamento del 

comune sloveno di Circonio a sud-est 

dellôautostrada A1 Postumia-Unec. Tra 

il 1920 e il 1947 la valle faceva parte del 

Regno dôItalia e si trovava al confine 

con la Jugoslavia.  

Rakov Ġkocjan è una splendida valle 

carsica tra la piana di Cerknica e di Pla-

nina, insieme al Lago di Cerknica, alla 

grotta Kriģna jama e il Slivnica ¯ consi-

derata una delle più grandi attrazioni 

del Parco regionale della Notranjska.   

La valle, un tempo di proprietà del prin-

cipe di Windischgrätz, è stata protetta e 

inserita come parco naturale con decreto 

n. 595 del 29 agosto 1949, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

di Slovenia n. 27 del 6 settembre 1949. Lôarea rappresenta il primo parco naturale della 

Slovenia. Insieme al Lago di Cerknica e alla grotta Kriģna jama, Rakov Ġkocjan ¯ stato 

proclamato ñzona umidaò di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 

Ramsar.    

Il rio dei Gamberi fuoriesce dalla Grotta 

del Principe Ugo (Zelġke jame) che si 

trova ad est della valle, che a sua volta 

riceve le acque dal lago intermittente di 

Circonio (Cerkniġko jezero), dopo un 

breve percorso superficiale le acque 

scompaiono di nuovo in un sifone nella 

successiva Grotta del Tessitore (Tkalca 

jama) e prosegue sottoterra verso la grot-

ta di Planina dove, nella ñSala della Con-

fluenzaò, si incontra con le acque sotter-

ranee del fiume Piuca, proveniente dalle  

Unõinteressante visita al carsismo della 
Notranjska e al Cavernone di Planina 

Il Rio dei Gamberi fuoriesce dalla Grotta del 

Principe Ugo (ZelĢke jame) e passa sotto il pic-

colo ponte (Mali naravni most).  

Il Rio dei Gamberi prosegue e passa sotto il 

grande ponte (Veliki naravni most).  

Il gruppo nei pressi del grande ponte (Veliki 

naravni most).  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il Rio dei Gamberi prosegue e passa sotto il 

grande ponte (Veliki naravni most).  
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Grotte di Postumia, nasce cos³ un nuovo fiume, lôUnec. 

Lungo la valle va ricordata la presenza di due notevoli fenomeni carsici naturali, due volte rocciose chiamate 

il Piccolo ponte naturale (Mali naravni most), attiguo alle sorgenti del rio dei Gamberi, ed il Grande ponte na-

turale (Veliki naravni most), vicino al punto in cui il rio si inabissa nella grotta del Tessitore; infine la grotta di 

Kebe (Kebetova jama).  

Dopo lôescursione didattica il gruppo ha raggiunto la localit¨ di Planina dove, allôinterno della Torre Ravbar, 

ospiti del locale ñJamarsko druġtvo Planinaò, ha potuto assistere alla conferenza, condotta da Gregor Aljanļiļ, 

sulle ricerche del proteo effettuate dal gruppo sloveno. 

Prima dellôapertura vera e propria della stagione turistica della grotta di Planina, la prima settimana di aprile, ¯ 

tradizionalmente destinata a grandi feste e alla sua visita gratuita da parte degli speleologi. Questôanno, lo Ja-

marsko druġtvo Planina ha voluto aprire la stagione con lôinaugurazione del restauro del nuovo 

tetto sulla Torre Ravbar, che ¯ anche la sede dellôassociazione stessa. Per lôoccasione il vice sinda- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Momenti dellõescursione lungo il Rio dei Gamberi e la visita ai ponti naturali. 

Momenti dellõescursione lungo il Rio dei Gamberi e conferenza sul proteo nella Torre Ravbar. 

I festeggiamenti per lõapertura della stagione turistica della grotta. 
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co del comune di Postojna, sig. Andrej Berginc, ha salutato i numerosi partecipanti, che hanno riempito 

allôinverosimile tutto lo spazio disponibile, ¯ ha espresso la sua soddisfazione per il magnifico lavoro di re-

stauro fatto sullôantica Torre Ravbar. Subito dopo ¯ iniziata la visita del Cavernone di Planina, che per una 

volta allôanno, viene illuminato da mille candele poste lungo il percorso turistico e da riflettori posti in luoghi 

selezionati e strategici. Insomma è stata una giornata davvero particolare ed istruttiva! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõimpressionante ingresso del Cavernone di Planina Lõimpressionante ingresso del Cavernone di Planina 

La galleria che segue il fiume sotterraneo è davvero imponente.  
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Zone carsologicamente e idrogeologicamente complesse, come quella del Campo di Bo-

nis nelle Prealpi Giulie, pongono solitamente incognite, sorprese e risultati scientifici 

magari non con facilità correlabili a un primo esame. Tanto per inquadrare il fenomeno, 

il Campo di Bonis è un bacino carsico, 

un tempo chiuso e ora aperto 

dallôerosione regressiva del Rio Boncic. 

La vasta depressione si trova immediata-

mente a sud del Gran Monte, sotto il 

paese di Montemaggiore, quindi a meri-

dione della linea Barcis-Staro Selo, qui 

caratterizzata dal sovrascorrimento delle 

facies prevalentemente dolomitiche del 

Norico-Retico che costituiscono la cate-

na del Gran Monte sul Flysch di Grivò 

del Paleocene sup.-Eocene inf. 

La depressione denominata Campo di 

Bonis è appunto insediata nelle alternan-

ze marnoso-arenacee con strati e banchi 

calcarenitici del Flysch. Mentre le marne-arenarie presentano una bassa trasmissività 

idraulica gli intervalli prevalentemente calcarenitici presentano, per contro, una alta. 

Tanto che questi ultimi intervalli, carbo-

natici, sono caratterizzati da complessi 

sistemi di grotte (visibili o presumibili), 

perciò da acquiferi in rete carsica. Ai fini 

della circolazione delle acque sotterrane-

e, molti dati (da locali a quelli di aree 

finitime: vedi Bernadia-Villanova etc.) 

indicano come gli intervalli marnoso-

arenacei si possano considerare dei veri 

acquicludi (talvolta acquitardi). 

Si evince, dunque, la reale complessità 

della circolazione idrica nei sistemi car-

sici ipogei dellôarea. 

Gi¨ da tempo il Centro di ricerche carsiche ñC. Seppenhoferò ha avviato un progetto di 

studio sulle acque sotterranee del Campo 

di Bonis, attraverso serie di misure in 

situ delle principali caratteristiche fisico-

chimiche delle acque, analisi chimiche e, 

soprattutto un piano di multi-

tracciamento allo scopo di verificare i 

recapiti dei piccoli corsi dôacqua 

(perenni per gran parte dellôanno, ecce-

zion fatta durante forti magre invernali/

estive) inghiottiti nelle cavità della de-

pressione. Lôarea, per inquadrare, ¯ oro-

graficamente delimitata a ovest dal Tor-

rente  Cornappo,  a  est  dal  Rio Bianco/ 

2Á pre-test di tracciamento al Campo di 
Bonis (Prealpi Giulie): conclusione dei 

lavori e aspettative 
di Rino Semeraro  

Rino Semeraro  

Inizialmente i captori sono stati posizionati lun-

go tutti i torrenti interessati da possibili collega-

menti con il Campo di Bonis.  

Posizionamento captori lungo il Rio Lieskovaz.  

Un aspetto caratteristico del Rio Bianco con 

continui affioramenti di Flysch.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Fiume Natisone e a sud dal Rio Gorgons. 

Ĉ stata proprio la complessit¨ del ñsistemaò a pianificare una serie di pre-test di tipo qualitativo e semi-

quantitativo di tracciamento, propedeutici per giungere a un futuro test di tipo quantitativo. 

Il primo pre-test è stato realizzato nel periodo marzo-aprile 2018. I risultati, allora ottenuti, hanno escluso che  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

le acque inghiottite negli inghiottitoi (impraticabili) del Campo di Bonis abbiano recapiti verso occidente, cioè 

nel sistema idrologico del Torrente Cornappo. Il secondo pre-test, iniziato il 4 dicembre 2018 e conclusosi con 

le analisi di laboratorio il 16 aprile 2019, ha dato per alcuni versi conferme, per altri risultati ancora non bene 

interpretabili, per altri ancora delle novità. 

Il pre-test, che prevedeva lôimmissione, separatamente, in due inghiottitoi attivi di Uranina e Tinopal CBS-X, 

come di legge è stato comunicato al Servizio Geologico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (con il 

quale si è colloquiato) e contemporaneamente, per scrupolosità, al CAFC ï Consorzio Acquedotti  

Versamento del Tinopal nel primo inghiottitoio di 

Campo di Bonis.  
Versamento della Fluoresceina nel secondo inghiotti-

toio di Campo di Bonis posto a valle del maneggio dei 

cavalli.  

Ogni captore è stato accuratamente ancorato sul fondo del torrente.  

Purtroppo una straordinaria ed improvvisa piena dei 

vari torrenti, in alcuni casi, nel corso del primo test, 

aveva danneggiato alcuni captori.  

Lõimprovvisa piena, in alcuni casi aveva perfino traspor-

tato i captori fuori dallõalveo del torrente.   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Friuli Centrale (Udine), poich® una delle sorgenti interessate era una presa dôacquedotto (Risorgiva Liskovac) 

e poteva esser coinvolta, Il team, scientifico, messo in campo dal Centro di ricerche carsiche ñC. Seppenhoferò 

comprendeva carsologi, geologi e chimici di consolidata esperienza specifica, mentre le analisi sono state ese-

guite nel Laboratorio di fluorimetria (associazione ancora in 

fase di costituzione) ospitato nei locali del Centro. 

In questo 2° pre-test erano state previste diverse azioni: misure 

fisico-chimiche in campo, posa e prelievo di fluocaptori (in 

doppio) comprensivi di raccolte per i ñbianchiò e post-

iniezione. Purtroppo, pure questo pre-test (come il precedente) 

è stato funestato da piene e parziali impraticabilità dei siti: pro-

blemi che sono stati solo parzialmente superati mediante il 

ricollocamento di fluocaptori. 

Complessivamente, allôesperimento sono state dedicate sette 

uscite, di cui otto in campo e una in laboratorio. Sul campo e 

in laboratorio hanno operato Felice Bellio, Gian Domenico 

Cella, Adriano Manfreda, Pamela Pegoraro, Stefano Rejc e 

Maurizio Tavagnutti, oltre allo scrivente. 

Il 2° pre-test ha, ancora una volta, indicato come possibili re-

capiti alcuni punti (sorgenti e corsi dôacqua) dellôarea a oriente del Campo di Bonis. Tuttavia, per una serie di 

ragioni tecniche non disgiunte (anche) ai maltempi intervenuti, si sta programmando, a breve, un 3° pre-test 

che, sperabilmente, potrebbe essere quello definitivo, almeno per quanto concerne la sola parte dellôindagine 

qualitativa e semi-quantitativa. 

Lôinteresse dellôarea, come ñsistemaò carsico sostanzialmente ancora sconosciuto e unico nel suo genere per le 

Prealpi Giulie, si sta rafforzando da una serie di dati acquisiti e nuovi interrogativi sorti. Per questa ragione, 

sono ben giustificati gli sforzi del Centro di ricerche carsiche ñC. Seppenhoferò a favore di un progetto di spe-

leologia di ricerca (scientifica), in linea con i propri scopi istituzionali e target.  

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Per ogni stazione sono stati prelevati i dati fisici 

dellõacqua (temperatura, Ph, conducibilit¨) e 

dellõaria. 

Dopo aver raccolto i captori, presso il laboratorio del Rifugio speleologico òC. Seppenhoferó di Taipana, sono state 

eseguite delle scrupolose analisi mediante fluorimetro. I dati sono stati registrati in automatico su computer.  
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Biologia sotterranea: un mondo da scoprire? 

La biologia sotterranea è una delle meno conosciute tra le branche degli studi di biologi-

a, ¯ quanto risulta dal blog del ñGrupo de Espeleolog²a de Villacarrillo - GEVò pertanto 

il ñVII Concorso Internazionale di 

fotografia di Flora e Fauna ipoge-

aò, organizzato dal gruppo speleo-

logico spagnolo, è stato un impor-

tante test per scoprire quanti fre-

quentatori del mondo sotterraneo 

erano interessati realmente a que-

sto settore delle scienze naturali.  

Da tempo il GEV si occupa di que-

sto settore promuovendo concorsi 

fotografici e spedizioni speleologi-

che atte a salvaguardare lôambiente 

sotterraneo nonché al suo studio 

per  preservarne la biodiversità. 

Così a partire dal 2013 hanno scel-

to di indire un concorso fotografico internazionale per valorizzare e promuovere la co-

noscenza della vita sotterranea sotto ogni forma.  

Nellôedizione 2018 del concorso si ¯ avuta una partecipazione straordinaria a dimostra-

zione che lôargomento ¯ di notevole attualit¨ ed interesse. In questo nuovo concorso fo-

tografico sono state ricevute circa 250 fotografie, con 50 partecipanti provenienti da 24 

paesi diversi. Di questi paesi, di cui riportiamo qui di seguito lôelenco: Australia, Kirghi-

zistan, Porto Rico, Messico, Bolivia, Montenegro, Croazia, Spagna, Italia, Francia, Bra-

sile, Giappone, Belgio, Romania, Russia, Serbia, Montenegro, Costa Rica, Cuba, Gre-

cia, Portogallo, Austria, Sudafrica, Bulgaria, sono stati scelti 20 finalisti. È stata una 

decisione difficile da prendere, ma il giorno 7 aprile 2019 finalmente sono stati resi i 

nomi dei 20 finalisti. 

Tra questi, non senza orgoglio, possiamo dire che figura il nostro socio Mauro Pincin 

con una foto dedicata al proteo (vedi qui sotto). Bella soddisfazione! 

In attesa di conoscere il nome dei tre vincitori finali, che gli organizzatori annunceranno 

a breve, vi vogliamo mostrare qui di seguito le foto giunte in finale. 

 

 

 

 

Anche il nostro socio Mauro Pincin tra i 
finalisti del VII Concorso Internazionale 
di Fotografia di Flora e Fauna Ipogea  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Logo del  

Grupo de Espeleología 

de Villacarrillo  

Il manifesto del concorso fotografico.  

Finalista Italia (Mauro Pincin)  
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Finalista Brasile 1  

Finalista Spagna 1 

Finalista Spagna 2 

Finalista Spagna 3 

Finalista Francia 2  
Finalista Bolivia  
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Finalista Brasile 2  

Finalista Messico  

Finalista Serbia  

Finalista Francia 1  

Finalista Giappone 1  

Finalista Croazia  
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Finalista Italia 3  

Finalista Russia 

Finalista Montenegro  

Finalista Australia  

Finalista Giappone 2  

Finalista Romania  

Finalista Italia 2  
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Marted³ 10 aprile. Lôarcheologia in Croazia e in Istria celebra la 

scoperta del secolo accendendosi dôorgoglio per avere portato 

alla luce la sua Altamira, unica in tutta lôEuropa sud-orientale: 

niente meno che pitture rupestri preistoriche risalenti agli albori 

dellôumanit¨, addirittura a pi½ di 30mila anni fa, in pieno Alto 

paleolitico. E il luogo del rinvenimento a cui ¯ risalita unô®quipe 

internazionale di esperti spagnoli e francesi è a dir poco spetta-

colare: la mitica grotta di San Romualdo, ubicata a 120 metri 

sopra il livello del mare, sul pendio meridionale del pittoresco 

Canale di Leme. La stessa caverna che ora, dopo avere conse-

gnato in mano alla ricerca scientifica le prove dellôesistenza in 

loco degli uomini di Neanderthal, fornisce ulteriori testimonian-

ze di vita risalenti alla notte dei tempi. Dopo unôattenta analisi 

delle pareti rocciose, irregolari, lisce ma piene di patina, scorie e 

limo colato giù dalle stalattiti, il risultato ottenuto seguendo le tracce cromatiche indivi-

duate è sbalorditivo: un bisonte, stambecchi, figure umane per uno stupefacente com-

plessivo di 44 tracce pittoriche di colore rosso e ocra... 
 

«CAVE  ART» ISTRIANA  

Côera voluto lôocchio attento dellôarcheologo-speleologo Darko Komġo, oggi direttore 

del Museo archeologico istriano di Pola, per sospettare ancora diversi anni fa e capire 

che sotto le incrostazioni si celava un meraviglioso esempio di ñcave artò istriana. E dire 

che la caverna, nota allôarcheologo Anton Gnirs fin dalla fine del XIX secolo, era stata 

setacciata da Malez negli anni ó60, dabbene rovistata da studiosi che si erano dati il cam-

bio, introducendosi dentro 

un androne lungo in tutto 

105 metri. 

Ricco lôinventario di reper-

ti di cui si è fatta incetta, 

ma mai prima ci si era ac-

corti del tesoro dôarte prei-

storica presente e recondi-

to, di quei pigmenti di co-

lori minerali imbevuti per 

sempre negli strati litici 

della caverna. 

Lôinformazione sulla sco-

perta è ufficiale da ieri con 

la pubblicazione su 

ñAntiquityò, una delle pi½ 

prestigiose riviste dôarcheologia al mondo. Lôarticolo nellôedizione di aprile, intitolato 

ñAllargando gli orizzonti dellôarte rupestre paleolitica: il sito della grotta di San Ro-

mualdoò, porta la firma degli studiosi Darko Komġo e Ivor Karavaniĺ del Dipartimento 

di archeologia della Facolt¨ di Filosofia di Zagabria e di tutta lô®quipe internazionale 

che ha esaminato la caverna da vicino, sotto la guida più che esperta dello spagnolo Ai-

tor Ruiz-Redondo. Comprovano la medesima scoperta anche Diego Garate Maidagan, 

Oscar Modo-Abadìa, Manuel Ramòn Gonzales Morales e Jaques Jaubert. 
 

BRAND DI  NOTEVOLE  INTERESSE TURISTICO  

Alla conferenza stampa nella Galleria polese dei Sacri Cuori, convocata il 9 aprile matti-

na con grande interesse mediatico, Darko Komġo affiancato dalla direttrice dellôente  

Spuntano tracce dõarte rupestre nella Grotta 
di San Romualdo 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõingresso della Grotta 

di San Romualdo nel 

Canal di Leme (Istria -

CRO)  

Il Canal di Leme si insinua nella panisola istriana simile ad un 

fiordo norvegese. La Grotta di San Romualdo si apre su uno 

dei suoi versanti.  

di Arletta Fonio Grubiġa                                 da La Voce  del Popolo 
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ñNatura Histricaò, Silvia Buttignoni, ha presentato quello che un giorno potrebbe diventare un brand di note-

vole interesse turistico concentrato a metà percorso dentro la Grotta (ora chiusa), dove San Romualdo si sareb-

be ritirato secondo una leggenda risalente allôanno 1000. Ascoltando la cronistoria della scoperta, si apprende 

che le prime tracce pittoriche erano state individuate dallo 

scienziato istriano nellôambito del progetto CRORA 

(Croatian Rock art), avviato nel 2010. Le prime conferme 

arrivarono timidamente nel 2017 dopo lôintervento del team 

che Aitor Ruiz-Redondo ha guidato nellôambito del progetto 

BALKART, finanziato dalla Francia e dallo stesso museo 

archeologico polese per individuare eventuali tracce dôarte 

paleolitica nei Balcani. Diversi studiosi hanno contribuito a 

rendere palesi questi dipinti stilizzati che rappresentano le 

prime forme di espressione artistica dellôessere umano. 

Lôarte rupestre, al di l¨ delle sue funzioni non precipuamen-

te creative, quanto propiziatorie e dôidentificazione con 

lôòanima nobileò degli animali raffigurati, ha qualcosa di 

speciale che permette di intuire la straordinaria avventura 

dellôuomo, negli ultimi millenni, durante la sua evoluzione dal Paleolitico al Neolitico e da l³ fino allôepoca 

storica. Un periodo durante il quale lôuomo ha ñinventatoò ed evoluto diversi metodi di adattamento a un am-

biente modellato da cambiamenti climatici estremi. 
 

PITTURE  DELLôHOMO  SAPIENS SAPIENS? 

Sorge un dubbio subito fugato dallo studioso Darko Komġo: le pitture rupestri che abbiamo di fronte sono o-

pera dellôHomo sapiens sapiens, la ñspecieò odierna, non quella Neanderthal, che qui ha lasciato la traccia del 

proprio passaggio antecedente. In ogni caso, si specifica che la caverna, nella profonda Età preistorica, avrà 

avuto più una funzione di culto che di abitazione permanente. E così, si dirà, diventa ancora più affascinante e 

bizzarra: tra i 44 schizzi figurano anche diversi triangoli che, parola di archeologo, ricondurrebbero a delle 

simboliche raffigurazioni della vulva. Un elemento che non 

rappresenta una novità, ma sul quale gli intenditori della 

ñcave artò hanno gi¨ tratto queste... erotiche conclusioni. Le 

nostre pitture rupestri ñmade in Istriaò, realizzate quando il 

Canale di Leme non esisteva, ma era soltanto un fiume infi-

lato nella pianura adriatica e le aree silvestri erano ancora 

popolate da mammut e altra fauna completamente estinta, 

non rappresentano che il punto di partenza per successive 

indagini.  

ñSotto le incrostazioni rocciose ï asserisce Komġo pi½ che 

convinto ï ci sta dellôaltro da analizzare. Altre indagini pa-

rallele si sono concentrate ai piedi delle pitture che si trova-

no a un metro o due e una anche a cinque metri dôaltezza, 

per estrarre utensili di selce, un frammento di minerale ocra 

e alcuni di carbone. Le analisi al carbonio radioattivo (C14) 

hanno confermato con esattezza scientifica che erano stati usati 17mila anni fa. Quanto alle tracce pittoriche, 

lôanzianit¨ ¯ ancora pi½ incredibile alla pari della loro fattura: lôaspetto stilizzato dei bisonti ¯ praticamente 

identico a quello rinvenuto, sempre nel 2010, nella Caverna di Coliboaia, in Romania, che risale a 32mila anni 

fa.ò 
 

PITTURE  RUPESTRI SENZA EGUALI  

ñPer la Croazia, le pitture rupestri paleolitiche di San Romualdo sono uniche e, a parte lôesempio rumeno, sen-

za eguali nellôEuropa sud-orientale. 

Vi si possono affiancare soltanto le incisioni individuate nella Grotta di Badanj in Bosnia ed Erzegovina, però 

sono solo segni e non si tratta di rappresentazioni figurative. La nostra scoperta concorre a smentire una con-

vinzione ormai óanzianaô, ovvero che le pitture paleolitiche dei cavernicoli siano limitate soltanto allôEuropa 

sud-occidentale, alla Spagna settentrionale, alla Francia meridionale, celebri per le loro Altamira e Lascaux. 

Lungi dallôeguagliare la loro bellezza e stato di conservazione. Tuttavia, le scoperte istriane e rumene, avvenu-

te in contemporanea, detengono un grande valore per il solo fatto di confermare che la pittura pale- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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olitica esiste anche altrove e che merita compiere ricerche in luoghi inesploratiò. 
 

APPARTENENZA  A UNA MEDESIMA  CULTURA  

Perché la somiglianza del bisonte istriano e di quello rumeno?  

ñLa medesima è indicativa in quanto ï rivela lôinterlocutore ï riconduce allôappartenenza a una medesima 

cultura, a distanza di migliaia di chilometri percorsi dai popoli nomadi che probabilmente si spostavano 

dallôest europeo in direzione della penisola iberica e dellôarea franceseò. La direttrice di Natura Histrica, Sil-

via Buttignoni, ha stimolato ulteriormente lôinteresse nei confronti della Grotta di Leme, tra lôaltro perch® abi-

tata da centinaia di specie di pipistrelli, animali in estinzione e da tutelare, per cui il sito va trattato con piedi di 

piombo cercando di creare un rispettoso equilibrio tra natura e archeologia. 

La prospettiva non manca: lô®quipe degli archeologi-antropologi capitanata da Ruiz-Redondo tornerà alla cari-

ca indagando dentro San Romualdo forte dei finanziamenti della British Academy. 
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LA GROTTA  DI  SAN ROMUALDO  
 

La Grotta di San Romualdo è protetta poiché al suo interno vi ha trovato riparo una colonia di pipistrelli. Nel-

la grotta vennero rinvenuti manufatti appartenenti allôuomo primitivo nonch® resti di ossa di animali estinti 

come ad esempio il leone, la iena 

La grotta di San Romualdo sorge sul versante orientale del Canale di Leme ed ebbe il suo nome in base alla 

leggenda secondo la quale il santo che visse da eremita per alcuni anni in questa grotta attorno allôanno Mille. 

In suo onore, fino al 1942 si tenevano le processio-

ni che iniziavano con la messa nella chiesa di san 

Martino e si concludevano allôentrata della grotta. 

La presenza e lôoperato di San Romualdo viene 

correlata alla fondazione del convento di san Mi-

chele arcangelo sopra Leme attorno al 1040. Oggi 

la grotta di San Romualdo è protetta come fenome-

no carsico e come habitat del pipistrello (Myotis 

myotis), specie in via dôestinzione e protetta dalla 

legge. Già 20000 anni fa la grotta era formata e 

interrata con vari sedimenti dei quali alcuni hanno 

un grande valore paleontologico e paleoantropolo-

gico. Difatti sono stati rinvenuti svariati resti ani-

mali tra i quali destano maggiore interesse quelli 

degli animali estintisi in tempi remoti come lôorso delle caverne, il leone, il leopardo o la iena delle caverne. 

Accanto agli animali dellôera glaciale sono stati rinvenuti i resti dellôuomo primitivo e dei suoi manufatti, 

punteruoli, raschiatoi ed affini, sino al molare di un bambino che rappresenta al contempo il più vecchio resto 

umano rinvenuto in Istria. La grotta ¯ lunga 105 metri. Vi si accede attraverso unôentrata bassa e stretta che 

conduce verso alcune sale più grandi e suggestive. Il corridoio serpeggiante si allarga in alcuni tratti creando 

sette sale maggiori con decorazioni naturali degne di nota. Lôaltezza della grotta varia tra i cinque e i sette 

metri mentre la larghezza varia tra due e sette metri. La grotta di San Romualdo è visitabile previa accompa-

gnamento. 
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Riguardando distrattamente un vecchio film in bianco/nero con Kirk Douglas ñAce in 

the Holeò (Lôasso nella manica) di Billy Wilder del 1951 ho riscoperto una storia dram-

matica realmente accaduta e che per certi versi interessa la storia della speleologia.  

Nellôepoca in cui da Vermicino alla vicenda mediatica 

del salvataggio dei 12 bambini in Thailandia, tutto si è 

trasformato in un grande circo mediatico, va ricordata 

anche questa vicenda accaduta quasi un secolo fa. Stesse 

storie, stessi risvolti mediatici e stesse tristezze. 

Nella storia degli Stati Uniti, nel 1925, un particolare ri-

salto ha avuto la vicenda accaduta nellôarea carsica, pi½ 

famosa e conosciuta del pianeta, per via della presenza 

nel suo territorio della Mammoth Cave, la grotta più lun-

ga del mondo. Unôarea in cui si trovavano anche numero-

se altre grotte più o meno turistiche i cui proprietari face-

vano a gara per accaparrarsi il maggior numero di turisti. 

In quel periodo della storia del Kentucky, noto come 

ñKentucky Cave Warsò (la guerra delle grotte del Ken-

tucky), la famiglia di Floyd Collins possedeva la propria 

grotta chiamata Crystal Cave, una cavità nota per ospitare 

spettacoli turistici situata sempre nella regione carsica 

della Mammoth Cave. Crystal Cave però non attirava un 

gran numero di turisti perché la sua posizione era piutto-

sto defilata e difficile da raggiungere. Collins sperava di 

trovare un altro ingresso della Mammoth Cave o possibil-

mente una grotta più grande e bella, ancora sconosciuta, e 

attirare così più visitatori e quindi maggiori profitti. Dopo 

aver raggiunto un accordo con tre agricoltori, proprietari 

di terreni più 

v i c i n i 

allôautostrada 

principale, sta-

bilì con essi 

che se avesse 

trovato una 

grotta, avrebbero formato una partnership 

commerciale e condividendone le responsabi-

lità di gestire la futura attrazione turistica. 

Lavorando da solo, nel giro di tre settimane, 

aveva esplorato e ampliato un piccolo cunico-

lo che in seguito sarebbe diventato, da parte 

dei media, la ñSand Caveò. 

Floyd Collins sperava di far crescere il busi-

ness delle grotte della sua famiglia, ma diven-

ne invece lui stesso il centro di uno spettacolo  

Accadde tanti anni fa é 
1925, la cronaca del dramma di Floyd 

Collins è diventato storia, film e musical 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

di Maurizio Tavagnutti  

William Floyd Collins  (20 lu-

glio 1887 - 13 febbraio 1925), 

meglio noto come  Floyd Col-

lins, era un  esploratore di ca-

verne  americano, principal-

mente in una regione del Ken-

tucky centrale che ospita cen-

tinaia di  caverne.    

All'inizio del XX secolo, in 

un'era nota come  òKentucky 

Cave Warsó, i proprietari di 

grotte turistiche del Kentucky 

parteciparono a un'aspra 

competizione per sfruttare le 

grotte e per trarre profitto 

dai numerosi turisti.  

Homer Collins aspetta notizie di suo fratello, 

intrappolato nella Sand Cave a Cave City .  

Uno dei libri dedicati a 

questa tragedia.  

La tragedia di Floyd 

Collins diventò un vero 

business. 
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mediatico terminato in tragedia. 

Il lavoro per rendere agibile ed esplorare il cunicolo che aveva trovato era iniziato il 30 gennaio 1925, dopo 

diverse ore di lavoro, Floyd Collins riuscì a proseguire nel suo intento superando molti passaggi stretti; soste-

nendo tra lôaltro di aver scoperto nella grotta una grande sala, sebbene questa cosa non fosse mai stata verifi-

cata in seguito. Al culmine del suo lavoro, poiché la sua lampada a petrolio stava esaurendosi, dovette ritorna-

re sui suoi passi molto rapidamente prima di rimanere al buio, ma in un piccolo passaggio, mentre usciva, ri-

mase intrappolato. Collins accidentalmente rovesciò la sua lampada e rimase senza luce, inavvertitamente 

smosse una roccia del soffitto del cunicolo che cadendo bloccò la sua gamba sinistra. La roccia caduta pesava 

solo 16 libbre (circa 7 Kg), ma a causa della 

sua posizione, la ristrettezza dellôambiente ne 

lui ne i soccorritori, in seguito, riuscirono a 

sbloccare il povero Floyd dalla sua posizione.  

Floyd Collins era intrappolato a 150 piedi (50 

m) dallôingresso. Dopo essere stato trovato da 

alcuni amici il giorno seguente; immediata-

mente scattarono i soccorsi e il fratello, Ho-

mer Collins, fece numerosi tentativi per libe-

rarlo coadiuvato da Johnnie Gerald, amico di 

vecchia data. Il passaggio precario e fatiscen-

te e il pericolo di crollo era diventato troppo 

anche per questi coraggiosi speleologi. Il co-

raggio di questi uomini non poteva certo im-

pedire che si verificassero ulteriori incidenti.  

Floyd era incastrato in una fessura umida, le 

sue braccia incastrate al suo fianco, la cavi-

glia sinistra imprigionata da una roccia cadu-

ta dallôalto e impossibilitato a muoversi. A 

quel punto furono portati dei viveri e venne 

portata anche una lampada con luce elettrica 

per fornirgli illuminazione e un poô di calore 

visto che le temperature esterne si erano ab-

bassate notevolmente. Collins sopravvisse 

per più di una settimana mentre gli sforzi di 

salvataggio andarono avanti. Il 4 febbraio, il 

cunicolo della grotta crollò in due punti. I 

responsabili dei soccorsi, guidati da Henry 

St. George Tucker Carmichael, decisero che 

la grotta da quel punto era impraticabile e 

troppo pericolosa pertanto cominciarono a 

scavare un pozzo per raggiungere la camera 

dietro Collins. Il pozzo di 55 piedi (18 m) e il 

successivo tunnel laterale intersecavano la grotta appena sopra Collins, ma quando fu finalmente raggiunto il 

17 febbraio, egli era gi¨ morto. Poich® non poteva essere raggiunto da dietro, i soccorritori non potevano libe-

rare la gamba. Lasciarono il suo corpo sul posto e riempirono il pozzo di detriti. Un medico stimò che fosse 

morto tre o quattro giorni prima di essere raggiunto, il 13 febbraio era la data più probabile. 
 

ATTENZIONE  AI  MEDIA   

Il giornalista William Burke ñSkeetsò Miller del ñThe Courier-Journalò di Louisville gioc¸ un ruolo molto 

importante nella vicenda, riferendo, in diretta, degli sforzi di salvataggio della scena. Miller, di bassa statura, 

era in grado di muoversi nel cunicolo e rimuovere i detriti di terra che imprigionavano Collins. Ha anche inter-

vistato Collins nella grotta, ricevendo un premio Pulitzer per la sua copertura e recitando una parte nel tentati-

vo di salvataggio di Collins. Le relazioni di Miller sono state distribuite per telegrafo e sono state stampate da 

giornali in tutto il paese e allôestero, i tentativi di salvataggio sono stati seguiti da regolari bollettini sul nuovo 

mezzo di trasmissione radio (la prima stazione radio radiofonica KDKA essendo stata fondata nel 1920). Poco 

dopo  lôarrivo  dei  media, la pubblicit¨ attir¸ folle di turisti verso il sito, a un certo punto decine di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La posizione (segnata in rosso) in cui si trovava Floyd Collins al 

momento dellõincidente. A fianco della grotta ¯ indicato il pozzo 

scavato per soccorrerlo.  
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migliaia. I venditori allestirono bancarelle 

per vendere cibo e souvenir, creando  

unôatmosfera da circo. Il tentativo di sal-

vataggio alla Sand Cave diventò il terzo 

evento mediatico più grande tra le due 

guerre mondiali. Di questi, i due eventi 

mediatici più grandi di quel periodo coin-

volsero entrambi Charles Lindbergh: il 

volo transatlantico e il rapimento di suo 

figlio. Non dobbiamo dimenticare, tra 

lôaltro, che anche Lindbergh ebbe un ruo-

lo, anche se secondario, nelle operazioni 

di salvataggio alla Sand Cave, essendo 

stato ingaggiato da un giornale per tra-

sportare in volo i negativi fotografici della scena. Poiché la stazione del telegrafo più vicina si trovava a Cave 

City, a qualche chilometro dalla grotta, due radioamatori con i nominativi 9RK e 9CHG fornivano il collega-

mento per trasmettere messaggi alle autorità e alla stampa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Allõesterno della grotta tutti si impegnarono per salvare Collins. 

Homer Collins, piuttosto provato, viene por-

tato fuori da Sand Cave.  

Fuori dall'ingresso di Sand Cave si discute sul da farsi.  

I lavori di scavo per il pozzo parallelo  

La notizia dellõincidente aveva fatto il giro degli States e at-

torno alla grotta si era raccolta una gran folla.  
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Insomma, in quel periodo, la cosa assunse unôimportanza e lôattenzione mondiale e fu creato un avvenimento 

mediatico che coinvolse non solo la stampa americana ma anche quella europea. 
 

LA TOMBA  DI  FLOYD  COLLINS , CON LôEPITAFFIO  

Con il corpo di Collins rimasto nella grotta, i servizi funebri ebbero luogo in superficie, nei pressi della grotta. 

Successivamente, Homer Collins (il fratello) non si era rassegnato di lasciare Floyd dentro la Sand Cave e 

quindi, due mesi dopo, assieme ad alcuni amici, riaprì il pozzo. Scavarono un nuovo tunnel verso il lato oppo-

sto del cunicolo e recuperarono i resti di Floyd Collins il 23 aprile 1925. Il giorno dopo, il corpo fu sepolto nel 

cimitero della fattoria della famiglia Collins, vicino a Crystal Cave, ora conosciuta come ñFloyd Collins 

Crystal Caveò. Nel 1927, il padre di Floyd Collins, Lee Collins, vendette la fattoria e la caverna. Il nuovo pro-

prietario collocò il corpo di Collins in una bara con il vetro e lo espose nella Crystal Cave per molti anni. La 

notte tra il 18 e il 19 marzo 1929 il corpo fu rubato. Il corpo fu poi recuperato, essendo stato trova- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La notizia dellõincidente a Floyd Collins occup¸ le testate dei giornali di tutti gli Stati Uniti. 



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  V I I I ñ N ° 4  

 

to in un campo vicino, ma mancava la gamba sinistra feri-

ta. Dopo questa dissacrazione, i resti furono tenuti in una 

sala isolata di Crystal Cave in una bara cementata al suolo. 

Nel 1961, Crystal Cave fu acquistata dal Mammoth Cave 

National Park e chiusa al pubblico. Su richiesta della fami-

glia Collins, al National Park Service, Floyd fu risepolto, a 

Mammoth Cave Baptist Church Cemetery, Mammoth Ca-

ve, Kentucky, nel 1989.  Ci  è voluta  una squadra di 15 uo- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mini per tre giorni per rimuovere la bara e la pietra tombale dalla Crystal 

Cave. 
 

ESPLORAZIONE  SUCCESSIVA   

Lôattenzione sul tentativo di salva-

taggio di Collins aveva suscitato un 

notevole interesse nella creazione 

del Mammoth Cave National Park, 

di cui oggi la Sand Cave fa parte. La 

paura e la superstizione, a quel tem-

po piuttosto reale, tennero gli spele-

ologi lontano da questa grotta per 

decenni. Il National Park Service 

sigill¸ lôingresso con una griglia in 

acciaio per la sicurezza pubblica. Le 

spedizioni nella Mammoth Cave dimostrarono però che alcune parti della 

stessa si sviluppavano sotto la Sand Cave, ma non fu mai scoperta alcuna 

connessione tra le due. Negli anni ó70, lo speleologo Roger Bruckere e un 

piccolo gruppo di amici entrò nella Sand Cave per condurre ricerche per 

poter scrivere un libro su Collins. La squadra ispezionò la grotta e scoprì 

unôapertura nel tunnel crollato attraverso il quale una persona pi½ piccola 

poteva strisciare, dimostrando che sarebbe stato possibile nutrire e riscal-

dare Collins anche dopo il 4 febbraio 1925. In seguito, nellôaprile del 

1983, George Crothers guid¸ unôindagine archeologica che raccolse molti 

reperti del 1925 ancora presenti nella grotta. Questi ultimi furono rimossi 

e raccolti per la conservazione futura. 

 

NELLA  CULTURA  POPOLARE  

La vita e la morte di Collins hanno ispirato il musical ñFloyd Collinsò di Adam Guettel e Tina Landau, cos³ 

come un film documentario, diversi libri, un museo e molte brevi canzoni. ñAce in the Holeò (titolo alternati-

vo, The Big Carnival) ¯ un film del 1951 di Billy Wilder basato sul circo mediatico  che circonda il 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

I lavoratori pregano per il corpo esumato di Floyd 

Collins.  

Amici e parenti vegliano sulla tomba di Floyd Collins 

allõinterno della Crystal Cave. 

La bara di Floyd Collins si trova nel 

Grand Canyon di Crystal Cave.  

George Crothers esamina alcuni 

reperti appartenuti al povero Floyd 

Collins.  
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tentativo di salvataggio di un uomo bloccato in una grotta. Il film 

descrive un episodio fittizio, ma Collins è menzionato per nome 

nel dialogo. È anche menzionato in due romanzi dagli scrittori del 

Kentucky, Robert Penn Warren e James Still: ñThe Cave and River 

of Earthò. 

Nel 2006, lôattore Billy Bob Thornton ha opzionato i diritti cine-

matografici di ñTrapped! The Story of Floyd Collinsò. La storia di 

Floyd Collins e una sceneggiatura sono state adattate dal socio di 

Thornton, Tom Epperson. Tuttavia, lôopzione di Thornton ¯ scadu-

ta e i diritti cinematografici sono stati acquisiti dal produttore Peter 

R. J. Deyell nel 2011.  

Fiddlinô John Carson, violinista e cantante americano che ha regi-

strato quella che è ampiamente considerata la pri-

ma canzone country con voce e testo, e Vernon Dalhart hanno regi-

strato ñThe Death of Floyd Collinsò nel 1925. Il gruppo rock, con 

sede in Kentucky, Black Stone Cherry ha una canzone dal titolo 

ñThe Ghost of Floyd Collinsò nel loro album del 2008, Folklore e 

Superstition. John Prine e Mac Wiseman hanno pubblicato una 

canzone intitolata ñDeath of Floyd Collinsò, scritta da Andrew Jen-

kins, nel loro album del 2007, Standard Songs For Average People. 

Floyd Collins ¯ menzionato in ñMark Z.ò Il romanzo postmoderno 

di Danielewski House of Leaves (p. 334 della Pantheon Books 2a 

edizione). 

La storia di Floyd Collins ¯ anche inclusa nel romanzo Supernatural: ñThe Usual Sacrificesò di Yvonne Na-

varro. Il libro del poeta Clark Coolidge del 1978, ñOwn Faceò (United Artists), contiene una foto di Floyd 

Collins sulla copertina e un certo numero di poesie nel libro fanno riferimento a Collins, speleologia e argo-

menti correlati. Sun & Moon Press ha pubblicato 

unôedizione di ñOwn Faceò nel 1993. 

Sebbene le frenesie dei media siano parte della 

cultura moderna, una delle prime nella storia 

americana si è verificata intorno alla tragica 

morte di un esploratore di caverne (grottista non 

speleologo) nel Kentucky quasi un secolo fa e ha 

ispirato un commovente musical eseguito oggi. 

ñFloyd Collinsò, che ha aperto la stagione Broa-

dway nel 1996, completerà la serie di American 

Dreamers di Front Porch Theatricals. Lo show 

passerà poi nel settembre dello stesso anno 

al New Hazlett Theatre, nel North Side. 

ñFacciamo musical rilevanti dal punto di vista 

sociale, da molto tempo. Musical che fanno pen-

sare le persone mentre ci guardanoò, disse al 

proposito il co-fondatore di Front Porch, Leon 

Zionts, della decisione di mettere in scena la 

produzione, che è stata scritta da Adam Guettel 

sulla base di un libro di Tina Landò. ñFloyd Col-

lins era un sognatore americano che morì in 

cerca di fama e fortuna, quindi era perfetto per 

la serie di quest'annoò. 

Il musical òFloyd Collinsó ha aperto la stagione Broadway nel 

1996, completer¨ poi la serie di American Dreamers di Front 

Porch Theatricals.  Lo show, di dubbio gusto, passe-

rà poi in più teatri degli States.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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La bara di Collins fu legata  

con delle catene e ancorata al  

suolo per evitare che venisse rubata.  

Lõincident
e richiam¸

 unõenorme
 folla di 

curiosi e 
il caso di

vent¸ un f
enomeno me

diatico.

 

La morte di Collins - il fatto di essere intrappolati in una grotta per giorni - attirò curiosi, giornalisti, incantato-

ri e divenne una sensazione mediatica perch® coincise con lôavvento della radio, che port¸ a conoscere, in tem-

po reale, il calvario di Collins, a un pubblico molto diffuso e vasto, aggiunse Leon Zionts. La KDKA, infatti, 

fu la prima emittente radiofonica autorizzata in America a trasmettere quasi in diretta lôintrappolamento di 

Collins. 

Rachel Stevens, resident director della stagione Front Porch del 2016, affermava che dirigere ñFloyd Collinsò 

è stato un obiettivo professionale da quando aveva visto la produzione come studentessa liceale a Philadel-

phia, dove era stata presentata in anteprima. 

ñÈ stato uno dei motivi per cui ho intrapreso la carriera teatraleò, dice la Stevens, 29 anni, di Avonia, NY, e 

laureata alla Point Park University. ñLa colonna sonora e lo spettacolo ... erano così potenti, ho deciso che 

avevo bisogno di dirigere i giochiò 

Sebbene la morte di Collins sia avvenuta nel 1925, oggi ha un significato speciale perché la società attuale è 

totalmente desensibilizzata e attratta esclusivamente dal fenomeno del circo mediatico. Lo abbiamo visto mol-

te volte da Vermicino alla Thailandia. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dalla copertina della Domenica del Corriere del 5 aprile 1959. òé Neil Moss improvvisamente preci-

pit¸ in una voragine profonda 330 metri ...ó Nella tavola di Walter Molino si rivive un poõ gli avveni-

menti che molti anni prima coinvolsero gli speleologi americani. (Archivio Maurizio Tavagnutti)  

1959, soccorsi impossibili, anche sulla stampa europea 
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LA SCOPERTA E LE  ESPLORAZIONI  

Anni addietro, durante lôennesima battuta di ricerca nella zona carsica di Pradis, era sta-

ta individuata una stretta apertura di circa 20 cm. Nulla di nuovo e dôimportante, si nota-

va appena un filo dôaria e tracce del passaggio di acqua, dopo grandi piogge. Dopo un 

primo tentativo di allargamento, in solitaria e con scarsi risultati, la fessura era stata di-

menticata. 

Nel marzo del 2016, alcuni giovani del Gruppo Speleologico Pradis riprendono il lavoro 

e con due uscite iniziano a entrare in una nuova grotta, molto bassa e impegnativa, tutta 

da disostruire. Dopo alcune uscite, lo sviluppo ¯ di 56m mentre la corrente dôaria ¯ di-

ventata forte e fredda. Si prosegue con il lavoro in un tratto stretto e melmoso con il fan-

go ñvivoò spalmato fino al soffitto (passaggio del travaglio). 

Poié.. finalmente si passa!!! 

Dopo la parte impegnativa, la grotta diventa un corridoio tra le concrezioni, fino  a rag-

giungere uno stretto passaggio con successivo laminatoio. Superati questi ultimi ostaco-

li, la progressione diventa semplice ed emozionante. Una galleria completamente con-

crezionata con un piccolo corso dôacqua porta a un bivio ñRamo del Tabaccoò (ancora 

da esplorare completamente) e subito dopo a un pozzo di 22m. Alla base, sulla destra, 

parte una galleria bassa e alla sinistra si prosegue con un secondo pozzo di 22. 

Tutto diventa fantastico e le uscite si susseguono. 

La grotta sembra non finire più! Dopo il pozzo, 

troviamo lôarrivo di ñAcqua chiaraò e poi il 

ñRamo della foceò. Proseguendo, invece, lungo 

la galleria bassa, si arriva a un bivio. Sulla destra, 

dopo aver sceso un pozzo, troviamo la grande 

ñSala del Silenzioò che continua con due rami 

verso valle e uno verso monte. Ritornando al bi-

vio precedente, si prosegue sulla sinistra in una 

bassa galleria fino ad arrivare a un pozzetto. Alla 

base, si prende la diramazione sulla destra e dopo 

una serie di passaggi, troviamo il ramo ñFortuna 

Dragoò che, per ora, termina in unôampia e alta 

sala con degli arrivi che ci guardano dallôalto. 

Proseguiamo, poi, nel ñRamo Infinitoò, dove una 

bellissima e lunga condotta freatica fossile porta 

prima allôarrivo del ñRamo ¯ staquaquaò e poi, 

dopo uno stretto passaggio, al ñRamo del Prese-

peò molto concrezionato. Qui gli ambienti diven-

tano molto stretti e pongono fine, per il momen-

to, alla progressione. 

Lo sviluppo planimetrico del rilievo fornisce nu-

meri importanti: dapprima 300m, poi 586mé 

964mé 1200m é. fino ad arrivare agli attuali 2470m con un dislivello di 110m. 

La grotta, molto bella e concrezionata, ¯ stata chiamata ñLa Bella Addormentataò (LBA) 

ed è ancora in fase esplorativa, con molte risalite da fare e con tanti punti da rivedere. 

Durante le uscite esplorative iniziamo anche la fase di studio e di ricerca, raccogliendo 

campioni di sedimenti, di sabbia e di argille, fotografando e compiendo osservazioni 

sulla fauna ipogea. 

Ci  attendono  ancora  tante  uscite  con  tanto lavoro  e - speriamo - anche tante sorprese  

Grotta òLa Bella Addormentataó 
(Zona carsica di Pradis ð Prealpi Carniche) 

di Giorgio Concina e Graziano Cancian  

Giorgio Concina  

e Graziano Cancian  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 1: Giorgio e Graziano, autori di 

questõarticolo, nella zona carsica di 

Pradis dove si apre la grotta òLa Bella 

Addormentataó. 
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esplorative. 
 

ANALISI  MINERALOGICHE  DI  UN CAMPIONE  DI  SABBIA  E CONSIDERAZIONI  

Durante le esplorazioni, è stato raccolto un campione di sabbia fine, che è stato sottoposto alla diffrattometria 

a raggi X nel Dipartimento di Matematica e Geoscienze dellôUniversit¨ di Trieste ed esaminato al microsco-

pio. 

I risultati delle analisi devono intendersi, per ora, solo come preliminari, tuttavia hanno già dato un risultato 

che non ci aspettavamo. La grotta, infatti, si sviluppa nei calcari del Cretacico, però, nella sabbia, il minerale 

più abbondante è risultato la dolomite, stimata attorno al 61%. Gli altri minerali sono: calcite (~10%), quarzo 

(~9%), fillosilicati (~20%), feldspati (tracce). I fillosilicati sono rappresentati soprattutto da muscovite e clori-

te. 

Lôesame al microscopio, poi, ha dimostrato che le dimensioni pi½ frequenti dei grani sono comprese tra 100 e 

500 micron. Sono, inoltre di due tipi: chiari oppure scuri, nelle varie sfumature del marrone e del grigio. I pri-

mi sono formati da dolomite, calcite e quarzo. I secondi da grumi argillosi, spesso con miche, da ossidi/

idrossidi di ferro (probabile goethite) e da frammenti litici, talora derivanti da siltiti e da arenarie. 

Tra i grani scuri è importante segnalare la presenza di piccoli resti neri di vegetali carbonizzati. Ciò indica an-

che un apporto esterno delle sabbie. 

È stato osservato, infine, qualche cristallo allungato, rossastro, di rutilo e qualche cristallo incolore, di lucen-

tezza vitrea, di zircone. 

Fig. 2: un tratto molto concrezionato.  Fig. 3: una galleria della grotta. Ramo della Foce.  

Fig. 4: Diffrattogramma (raggi X) della sabbia con indicazione dei riflessi 

principali di dolomite, calcite e quarzo. La dolomite è il minerale più abbon-

dante.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Come si accennava prima, lôabbondanza 

della dolomite è stata una sorpresa, A 

questo punto, però, è lecito porsi una 

domanda: da dove proviene? 

Ovviamente non è escluso che derivi da 

qualche possibile intercalazione dolomi-

tica nei calcari del Cretacico o nel 

Flysch di Clauzetto, che si trova subito 

a monte della grotta. Ancora più Nord, 

però, affiora in maniera estesa la Dolo-

mia Principale (Trias sup.) che è contat-

to tettonico con i calcari del Cretacico 

tramite un sovrascorrimento. La fantasia 

dunque vola, ma è meglio essere cauti e 

continuare con le esplorazioni e le inda-

gini, che sicuramente porteranno altri 

risultati e altre sorprese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 5: Carta geologica della zona, tratta dalla Carta Geologica del Friuli 

Venezia Giulia 1:150.000 a cura di G. B. Carulli  e qui semplificata. La 

grotta si trova presso Gerchia. Nelle aree colorate in verde affiorano i 

calcari, in rosa la Dolomia Principale e in marrone il Flysch di Clauzet-

to.  

Fig. 6: visione al microscopio di un campione di sabbia, trattato con HCl 

diluito allo scopo di eliminare la calcite. La presenza di grani dolomitici 

(chiari nella foto), nonostante il trattamento in acido, conferma che si 

tratta di dolomite pura.  
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COLLEZIONARE  DEPLIANTS : LE  GROTTE  TURISTICHE  ILLUSTRATE  E PUBBLICIZZATE  

IN  TUTTO  IL  MONDO   

 

Qualche definizione per chiarire le idee e non confondere fra di loro i vari tipi di prodot-

ti: depliant, brochure, pieghevole, volantino, flyer, leaflet, pamphlet, opuscolo. Sono 

pubblicazioni di poche pagine edite in genere a scopo pubblicitario o informativo. Spes-

so vengono scambiate tra loro.  

La brochure (opuscolo) è uno stampato composto da un nu-

mero limitato di pagine rilegate o cambrettate (8-16, spesso). 

Gli opuscoli possono avere anche un numero maggiore di 

pagine (fino a 50), spesso sono semplicemente degli estratti di 

pubblicazioni periodiche e in genere hanno una loro propria 

copertina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il volantino (flyer, leaflet) è una pubblicazione cartacea stampata su una o entrambe le 

facciate, talvolta su cartoncino, che si usa per dare unôinformazione veloce e incisiva su 

attività commerciali, prodotti o per promuovere eventi, etc. Ha vari formati ma general-

mente si preferiscono i formati tascabili e viene distribuito di solito in luoghi pubblici e 

ben frequentati.  

Il termine pamphlet è termi-

ne inglese utilizzato per de-

finire sia gli opuscoli 

(libelli) privi di copertina e 

legatura sia i fogli singoli 

stampati su entrambi i lati e 

ripiegati in più parti 

(corrisponde in questo caso 

al flyer e al leaflet, cioè al 

volantino). Interessanti col-

lezioni di pamphlets si tro-

vano oggi nelle più impor-

tanti biblioteche americane 

(New York Public Library, 

Tamiment   Library   della  

Speleocollezionisti 

di Paolo Zambotto 

Paolo Zambotto  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Postojnska Jama, 4 lingue, 

Lubiana 1962.  
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New York University, University of Michigan, etc.). 

Anche il dépliant o pieghevole (folder, in inglese) è un foglio stampato e piegato in più parti. Il suo utilizzo è 

di fatto molto simile a quello del volantino ma strutturalmente è più complesso e ricco di informazioni. Può 

essere formato da 2, 3 o pi½ ñanteò (4, 6, 8, 12 facciate, etc.) e le dimensioni (del depliant piegato) sono quasi 

sempre quelle dei 10x21 cm che corrispondono proprio alla piegatura di un foglio A4 in tre parti. La piegatura 

varia molto a seconda dei casi e dellôutilizzo, della misura e del numero di facciate che si vogliono ottenere: 2 

ñanteò a piega singola, 3 ñanteò piegate a lettera, pi½ ñanteò piegate a soffietto, foglio ripiegato su se stesso 

molte volte, etc. 

I depliant (il termine dovrebbe rimanere invariato sia al singolare che al plurale) sono gli stampati che  

più facilmente possono essere raccolti da uno speleocollezionista dato hanno avuto notevole diffusione fin 

dagli anni ô20 con il primo boom del turismo mondiale, fra le due guerre. Le brochure invece, opuscoli che 

con lôaumentare delle pagine diventano un vero e proprio libretto, di solito sono trattati dai collezionati unita-

mente agli estratti e ai libri di speleologia. 

Ogni località turistica ha i suoi depliant che la reclamizzano e anche le grotte turistiche o semituristiche non 

fanno eccezione. A parte la ricca produzione attuale (spesso scaricabile anche in rete senza fatica), più interes-

santi da collezionare sono naturalmente quelli pubblicati nel secolo scorso provenienti soprattutto dagli Stati 

Uniti (a partire dagli anni ô20 in poi), dalla Francia (anni ô70-ó80 in particolare), Inghilterra, Belgio, e infine 

anche quelli editi in Italia (dagli anni ô30). 
 

ALCUNI  ESEMPI DI  DEPLIANT  ESTERI DEL  PERIODO 1910-1980 TROVATI  SU VARI  SITI  DI  COLLEZIONISMO : 
 

USA 

Di ogni grotta turistica degli Stati Uniti, cercando con pazienza, sui siti di collezionismo si possono trovare i 

relativi (vecchi) depliant. I pi½ ñdatatiò, a parte la Cave of the Winds del Niagara di cui ne esistono fin dal 

1901, sembrerebbero quelli che reclamizzano la  

grotta omonima del Colorado stampati subito dopo la costruzione della nuova strada a Colorado Springs (The 

wonderful Cave of the Winds, Manitou Colorado, 1920 e 1930; The wonderful Cave of Winds Manitou Wil-

liams Canon CO Brochure & Map, Mesa Verde, anni ô50; etc.). 

Della famosa grotta ne è stato comunque trovato su Ebay anche 

uno del 1915. Spesso sono a 4 fogli e misurano in genere 9x16 pol-

lici (distesi), 4x9 (circa 10x22 cm) piegati. I primi sono natural-

mente in bianco e nero, poi gradualmente diventano bicolori e infi-

ne completamente a colori. Se avete voglia di cercarne qualcuno in 

rete dovete digitare il termine ñbrochureò anche se, come abbiamo 

visto, tecnicamente il termine non sarebbe proprio corretto. 

Della grotta (attualmente) pi½ lunga del mondo, dai primi anni ô30 

fino agli anni ô60 ne sono usciti molti (Mammoth Cave Of Ken-

tucky; Mammoth Cave 

National Park; etc.), a 8 o 

12 ñpanelsò, spesso bico-

lori (rosso-nero, verde-

nero, arancio-nero). Altri 

esempi americani: 

- Onondaga Cave (anni  

ô60) e Mysteries and be-

auties of Onondaga cave 

(Strasburg), anni ô50; 

- Meramec Caverns Jesse James Hideout La Jolla Natural Park, 

Stanton, Missouri, sempre anni ó60; 

- Cave of the Mounds, Blue Mounds, Wisconsin, 1961, 3 fogli, a 

colori; 

- Oregon Caves, Siskiyou Forest, ca. 1920 (Paramount Pictures), 16 

facciate, in bianco-nero; 

- Oregon Caves, Siskiyou National Forest National Monument 

(1960 ca.); 

- Hannibal Missouri, MO, Mark Twain Map Lighthouse  
Oregon (USA) - The Oregon Caves - Fo-

rest Service Brochure, 1920.  

Kentucky (USA) - Mammoth Cave National 

Park - Brochure -Hotel Lodge  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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  Cave, anni ô50; Mark Twain Cave Hannibal Missouri, primi anni ô50 e seguenti;  

- Howe Caverns, New York, Catskills NY, 1955; 

- Crystal Cave, Kutztown, Pennsylvania, anni ô60-70; 

- See Pennsylvania's Caves And Caverns; Explore Caves 

and Caverns of Pennsylvania; Penn's Cave in Pennsylva-

nia, Centre Hall; etc. (molti pubblicati dalla Pennsylva-

nia cavemenôs association), dagli anni ô40 agli anni ô60, 

a 3 o 4 fogli, bicolori; 

- Polar Caves Plymouth NH Rock Mineral Formation Gla-

cial, anni ô70; 

- Ruby Falls Inside Lookout Mountain Cave, Chattanooga, 

Tennessee, 3  ñpanelsò; 

  Grotte della Virginia: moltssimi depliant dagli anni ô20 

in poi: Endless Cavern, New Market, anni  

  ó60; Grand Caverns grottoes, Virginia; Caverns of Luray, 

Virginia; Endless Caverns, Shenandoah Caverns and Natural Bridge and The Natural Bridge Hotel; Endless 

Caverns and The Story of the Natural Bridge of Virginia; etc., tutti anni ô30. 
 

NEL  MONDO 

In altre parti del mondo, extraeuropee, a met¨ del ó900 non côerano probabilmente molte 

grotte aperte al turismo ma qualche depliant degli anni ô60 si pu¸ trovare: 

- Mexico caves and caverns (Pemex Travel Club Caves and Caverns), 1963; 

Caves of Ellora (India State Railway Brochure), anni 1920-1930; Ajanta Ellora Tourist 

Brochure Caves, 1965 (India) e altri provenienti da alcune grotte famose dellôAustralia 

(Western Australia caves, ca. 1963) e della Nuova Zelanda. 

 

 
 

INGHILTERRA  

Già nel periodo fra le due guerre (1918-

1939) si reclamizzavano alcune note ca-

vità turistiche come ad es. le Wookey 

Hole Caves, nel Somerset. Nei decenni 

successivi (anni ô50 e ô60) vengono pub-

blicati i pieghevoli di diverse altre grotte 

aperte al turismo (Kents Cavern, Cheddar 

Caves, etc.).  
 

 

 

 

 

 

 

FRANCIA   

Si trovano moltissimi dépliant di quasi tutte le grotte francesi (misure standard 21x10 cm, quasi sempre a 2 o 3 

ñanteò, spesso pubblicati in lingue diverse, tra cui anche lôitaliano), degli anni ô50-ô60 e ó70 ma soprattutto 

degli anni ô80 in cui il turismo ñsotterraneoò diventa popolare. Non parliamo naturalmente del secolo attuale 

in cui ogni tipo di gadget o mezzo illustrativo è lecito per pubblicizzare le numerosissime grotte turistiche 

dôOltralpe. 
 

Germania 

Anche per le grotte tedesche i primi depliant trovati risalgono agli anni ô20: 

- Führer durch die Drachenhöhle Syrau bei Plauen, Sachsen, 1929 

- Drachen Höhle, Syrau, Vogtland, ca. 1935 (ed. Carl Werner, bicolore, 8 fogli). 

- Drachenhöhle, Syrau bei Rosenbach im Vogtland, 1930. 

   Besucht die Feengrotten ...  Saalfeld, Th¿ringen, Gralsquelle Heilwasser, 1920. 

Crystal Cave, Kutztown, Pennsylvania, anni õ60-70. 

C a v e s - M e x i c o -

Travel Brochure 

Pemex Travel Club 

- 1963. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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SPAGNA 

Un depliant di formato leggermente minore per la Spagna: Cuevas 

de Genova, Palma, anni ó50, 16x11 cm circa. 
 

INFINE  LôITALIA  

Agli inizi del ó900 il turismo comincia ad avere un peso importan-

te nellôeconomia italiana anche se purtroppo la sua crescita subisce 

un brusco arresto allôinizio della Prima guerra mondiale. Al termi-

ne del conflitto nel 1919 nasce lôENIT (Ente Nazionale per l'incre-

mento delle Industrie Turistiche) creato proprio con il compito di 

promuovere in Italia e allôestero le pi½ importanti attrazioni turisti-

che del Paese. Per lo sviluppo del turismo lôENIT si affida subito 

alla nascente arte pubblicitaria (questo periodo coincide, tra lôaltro, 

con lôepoca dôoro del manifesto). Lôillustrazione grafica, in quel 

momento più economica e 

più facilmente riproducibile 

della fotografia, ha dunque il 

compito di illustrare e recla-

mizzare i luoghi più belli del 

paese, le mete più ambite, i 

prodotti tipici, i siti storici e 

culturali, etc. A quasi 

centôanni dalla nascita 

(2005) lôente viene parzial-

mente modificato e riorganizzato (Agenzia nazionale italiana del turi-

smo) anche se continuerà a mantenere il nome breve ENIT dell'ente che 

lo ha preceduto. Nel 2014 lôAgenzia ¯ stata trasformata in ente pubblico 

economico con compiti di promuovere l'offerta turistica italiana, di fa-

vorirne la commercializzazione e di curare la sinergia fra le diverse of-

ferte turistiche regionali. 

Il depliant turistico, dunque, nasce quasi sempre nellôambito delle sezio-

ni regionali ENIT a partire dagli anni ô20. Alcuni depliant reclamizzano 

naturalmente anche qualche grotta della Penisola, ma non sono molti; la 

maggior parte di quelli ñvintageò ¯ datata fra il 1929 e il 1938. Le misu-

re sono sempre comprese fra i 10x20 e i 13x22 cm, a 2, 3, 4, 6, 8 fogli, 

per lo più. Decisamente più numerosi i depliant di grotte turistiche pubblicati fra la fine degli anni  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Führer durch die Drachenhöhle Syrau bei Plauen, 

Sachsen, 1929 

Drachen Höhle, Syrau, Vogtland, ca. 1930  

Feengrotten Saalfeld (Austria) - Vintage 

travel posters.  

Grotte di Postumia, Udine, Chiesa, 

1935 
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ô50 e quella degli anni ô60, parallelamente alla scoperta turistica d i 

località fino allora trascurate (ad esempio in Italia meridionale) e 

soprattutto con lôapertura alle visite di nuove importanti grotte 

(Toirano, Borgio Verezzi, Castelcivita, Castellana, Zinzulusa, 

etc.). 

Ecco qualche esempio di depliant da collezione, limitato agli 

anni 1920-1980, visto o raccolto in rete, Italia da nord a sud 

(compresa anche la Grotta di Postumia, gestita dallôENIT fino al 

termine della 2a Guerra mondiale): 
 

Grotte di Bossea, Soc. sciovie, Mondovì, Fontane (CN), anni 

ô70, 3 fogli; 

Grotte di Bossea (Bossea nuova Postumia), b/n, 1956; 

Frabosa Soprana [Grotta di Bossea], Ente Provinciale per il Tu-

rismo, anni ô60; 

Grotta Gigante (Riesengrotte) Borgo Grotta Gigante Trieste-

Opicina, Die Grösste Höhle der Welt, Soc. Alpina delle Giulie, 

1972; 

RR Grotte demaniali di Postumia - Visita delle reali grotte e dei 

campi di battaglia. Societ¨ autoturistica triestina, anni ô30 (cm 

15x14); 

Grotte di Postumia, Trieste (Italia), col., fine anni ô30; 

RR. Grotte di Postumia (Trieste). Udine, Chiesa ed., 1935 

(13x20 cm, a tre colori); 

RR. Grotte di Postumia (Trieste). ENIT 1936, 13x20 cm, 

verde-bianco nero; 

Grotta di Postojna, Lipiça 1965, b/n, 2 fogli, 10,5 x 20,5 cm; 

Postojnska Jama Jugoslavija Slovenija, grotte, cave, 1971; 

10x22 cm; 

Slovenija Jugoslavija Karst-Carso, anni ô50;  

Frasassi Le Grotte, Genga, Ancona, 1987, 20x20cm; 

Grotte di Frasassi, Genga (AN), La Grotta Grande del Vento, 

anni ô80; 10x22 cm;    

Grotte de Monsummano, bains a vapeur, Val de Nievole, 

Toscane, [1939?], cm 11x16.5, bicol.; 

Grotta Maona, Montecatini Terme, bicol. anni ô70; 

La Grotta Maona: meravigliosa concrezione cacarea ... sulla 

strada per Montecatini Castello. Anni ô50-ô60; 

Terme e Grotta Parlanti, Sudatorio naturale ï Monsumma-

no Terme, anni 60? bicol.; 

Terme e Grotta Parlanti, Grande sorgente di acqua minera-

le radioattiva, Monsummano Terme (Pistoia), anni ô50; 

Grotta Giusti, stabilimento termale ï Monsummano Ter-

me, anni ô60, 5 fogli; 

Grotta Giusti, Monsummano Terme, stabilimento termale - 

A. ô60, 3 fogli; 

Grotta Giusti, Monsummano, a.ô60, 4 fogli; 

Grotta del Vento, Garfagnana-Lucca, anni ô80?; 

Capri, pianta dellôisola e notizie utili, Ente provinciale per 

il turismo, Napoli, 1956, 4 fogli; 

Le Grotte di Pertosa, Salerno EPT ENIT, anni 50, 16x12 

cm; 

Les grottes de Pertosa, ed. in francese, Salerno, Ente pro-

vinciale per il turismo, 16x12 cm, anni ô60; 

Trulli e grotte di Puglia, anni ó50, Enti provin- 

Grotte di Bossea, 

Soc. sciovie, Mon-

dovì, Fontane 

(CN), anni õ70, 3 

fogli.  

G r o t t a  G i g a n t e 

(Riesengrotte) Borgo 

Grotta Gigante Trie-

ste-Opicina, Die Grös-

ste Höhle der Welt, 

Soc. Alpina delle Giu-

lie, 1972. 

Postojnska Jama, in 

4 lingue, Lubiana 

1961. 

RR. Grotte di Postumia 

(Trieste), ENIT, 1936.  

Les grottes de Pertosa, ed. 

in francese, Salerno, Ente 

provinciale per il turismo, 

16x12 cm, anni õ60. 

Trulli e grotte di 

Puglia, anni ô50, 

Enti prov. turismo 

6 fogli.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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ciali per il turismo di Bari, Brindisi e Taranto, 6 fogli; 

Grotte di Castellana, ENIT, Ente Provinciale  

per il turismo BARI, 1950, col., 11x22 cm 

Grotte di Castellana, Bari, anni ô70, 3 fogli; 

Bari, a fantastic subterranean world [Grotte di Castellana], Ente prov. per il turismo Bari, 

col., anni ó60;  

Salerno und seine Sehenswürdigkeiten - Kap Palinuro, Blaue Grotte, Fremdenverkehrsaus-

schuss der Provinz Salerno [ENIT], cartoncino pieghevole a un colore, cm. 10x17; 

Amalfi, la Grotta delle Smeraldo, anni 60ô, De Luca ed. Salerno; 

Alghero, riviera del corallo, Alghero, Azienda autonoma di soggiorno (anni ô60) [con 

Grotta di Nettuno]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____ * * * ____ 

 

 

 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Amalfi, la Grotta 

delle Smeraldo, 

anni 60õ, De Luca 

ed. Salerno.  

Depliant speleologici trentini (Gr. 

della Bigonda e Grotta Cascata del 

Varone, Riva), anni '2000.  

Depliant speleologici trentini (Gr. di Castello Tesino e  

Pozzo dei Pojeti, Vezzano), anni '2000.  



 

 

P A G I N A  3 8  

 

INTRODUZIONE  

Per motivi vari, mi trovo in Nigeria, e non mi sembra 

vero di poter parlare da un osservatorio privilegiato di 

questa terra, immensa ed estremamente popolata. Le 

informazioni di seguito riportate, sono purtroppo un 

lavoro di tavolino, in quanto la regione non permette 

spostamenti liberi di nessun tipo. Quindi è un lavoro 

fatto per le generazioni future che potranno tornare a 

visitare questi meravigliosi luoghi. Intanto sono co-

stretto a fare una breve introduzione del paese per far 

meglio comprendere quanto scritto di seguito ed i li-

miti di questo lavoro.  

CLIMA  

Il Paese è caratterizzato da tre fasce climatiche. Un clima saheliano, semiarido, contrad-

distinto dalla steppa, è presente lungo tutta la fascia settentrionale (da Kaduna a Gombe 

fino al confine con il Niger), dove si registrano temperature elevate durante tutto l'anno, 

con valori massimi che si aggirano intorno ai 45° C e notevolissime escursioni termiche 

tra il giorno e la notte.  Nella parte meridionale è invece presente il tipico clima tropica-

le, con valori massimi intorno ai 32° C, ma con tassi di umidità del 100%. Qui le preci-

pitazioni si aggirano attorno ai 4.000 mm annui, specie nella parte sudorientale del Pae-

se. Nella zona centrale di Jos la temperatura varia fra 14° C e 28° C ed è caratterizzata 

dalla presenza della savana, con stagioni umide e asciutte che si alternano in maniera 

ben definita. La durata della stagione delle piogge decresce a mano a mano che si proce-

de da sud (da marzo a novembre) verso nord (da maggio a settembre). A nord la stagio-

ne secca - associata al periodo del vento sahariano denominato ñHarmattanò - va da otto-

bre fino a marzo, mentre a sud si osserva generalmente una brusca interruzione delle 

precipitazioni durante il solo mese di agosto. Nel luglio del 2012 si è abbattuta sul Paese 

un'ondata di maltempo che ha provocato circa 400 vittime e oltre 2 milioni di sfollati. 

Lôalluvione ha colpito gli Stati centro-orientali di Adamawa, Taraba, Plateu e Benue, 

protraendosi, con graduale calo di intensità, fino al mese di ottobre. Si è trattato del più 

grave episodio climatico registratosi nel Paese negli ultimi 40 anni. Più recentemente, 

forti piogge hanno colpito lo Stato di Kano (agosto 2016), nella porzione centro-

settentrionale del Paese, e lo Stato di Ebonyi (giugno 2016), nel sud-est della Nigeria. 

Gli abitanti costretti a lasciare le proprie abitazioni sono stati, complessivamente, oltre 

10.000. 

MALATTIE  PRESENTI SUL TERRITORIO  IN  MANIERA  DIFFUSA E GRAVE  

Malaria, Febbre gialla, Dengue, Zika, Chikungunya, Tripanosomiasi africana o malattia 

del sonno, Colera, Febbre tifoide, Epatite A, Epatite E, Epatite B, AIDS, Meningite, Tu-

bercolosi, Difterite, Tetano, Rabbia, Rickettsiosi, Febbre di Lassa, Bilharziosi, Polio-

mielite. 

PARTICOLARITÀ  CULTURALI  

La popolazione nigeriana conta 400 diversi gruppi etnici. Nel sud e nel sud-est del Paese 

sono preponderanti le popolazioni cristiane Yoruba e Ibo, nel nord invece le popolazioni 

musulmane Hausa-Fulani. Si raccomanda di adeguare il comportamento e l'abbiglia-

mento agli usi e costumi locali. Le persone o i gruppi di persone possono reagire con 

aggressività se fotografati o filmati in modo inaspettato senza il loro consenso. Nelle 

regioni musulmane, il consumo di alcool in luoghi pubblici può causare delle reazioni 

indignate.  Non  portare con sé delle bevande alcoliche visibili e consumarle solo in luo- 

Le grotte della Nigeria 
(Prima parte)  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

di Maurizio Miragoli  

Maurizio Miragoli  

Per gent i le concessione 

dellôAutore, questo lavoro ¯ il 

sunto di un libro in cui si affron-

tano le conoscenze attuali sulla 

Nigeria, il libro è disponibile in 

internet: Grotte della Nigeria 

Un compendio delle conoscenze 

Edizioni Accademiche Italia-

ne (2018-11-06 ) 
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ghi non esposti al pubblico. 

TRASPORTI E INFRASTRUTTURE  

Si raccomanda di portare sempre con sé il passaporto con il visto valido, in modo da potersi identificare nei 

molteplici controlli dôidentit¨. Fermarsi immediatamente nel caso in cui venga intimato l'alt durante un con-

trollo di polizia (rapido ricorso alle armi). Può capitare che i valichi di frontiera vengano temporaneamente 

chiusi senza preavviso, per esempio per evitare la diffusione di malattie. Si raccomanda di informarsi dalle 

autorità locali o direttamente ai posti di frontiera. La ciclica scarsità di fonti energetiche (benzina, diesel ed 

elettricità) provoca continuamente collassi del traffico, complicando ulteriormente la pianificazione dei viaggi. 

Il rifornimento di energia elettrica non è sempre assicurato. Molte strade sono in cattivo stato e durante la sta-

gione delle piogge sono spesso impraticabili: a sud, da aprile a ottobre, mentre a nord, da maggio a settembre. 

Il mancato rispetto e lôignoranza delle norme di circolazione, il comportamento imprevedibile di molti utenti 

della strada costituisce un rischio supplementare. In caso di incidenti con feriti vi è il rischio di rappresaglie 

risp. regolamenti di conti da parte della popolazione. Si consiglia quindi di non prestare pronto soccorso, ma 

di continuare a viaggiare e di annunciarsi al primo posto di polizia. Invece di guidare personalmente un auto-

veicolo, è preferibile noleggiare un'auto con conducente. La sicurezza e la manutenzione della maggioranza 

di aerei nigeriani non corrispondono agli standard europei. Gli incidenti sono frequenti. 

CRIMINALITÀ  

Il tasso di criminalità è elevato in tutto il Paese. Vi è il rischio di rapimenti con richiesta di riscatto. Assai fre-

quenti sono brutali rapine a mano armata (in strada e nelle case), stupri, truffe, furti d'auto e di altro tipo 

(anche in alberghi e ristoranti). Il rischio sussiste soprattutto nelle regioni centrali dove i criminali si spacciano 

per agenti delle forze dellôordine, a volte indossando anche la divisa. In queste circostanze si raccomanda 

la massima prudenza.  

DEPOSITI  CALCAREI  IN  NIGERIA  

La maggior parte dei depositi di calcare si trova nel sud della Nigeria, negli stati del di Cross River e Ebonyi, 

ma esistono aree non trascurabili in Abia, Akwa Ibom, Anambra, Bayelsa, Benue, Edo, Enugu, Imo, Ogun, 

Ondo e a nord in Sokoto, Bauchi e  Borno. Ci· fa della Nigeria lôarea West Africana pi¼ ricca di calcare.  

LA GEOLOGIA  (NOTA  INTRODUTTIVA ) 

Data la vastità del suo territorio la Nigeria si presenta con caratteri morfologici estremamente differenziati, 

dovuti anche alla varietà della storia geologica. Ai 

vasti affioramenti dell'antichissimo zoccolo cristal-

lino (principalmente a nord e ad ovest) si contrap-

pongono le grandi coperture sedimentarie 

del Cretaceo e dell'Eocene, presenti soprattutto nel 

Centro (bacino del Benue) e nel Nord-Ovest; men-

tre le coperture vulcaniche dell'altopiano di Jos, nel 

cuore della regione di Bauchi, sono da mettere in 

rapporto all'attività eruttiva manifestatasi in questa 

parte dell'Africa nel Mesozoico, quando possenti 

spinte verticali determinarono l'abbassamento di 

una vasta area continentale e la stessa formazione 

del golfo di Guinea. Le faglie della regione di Jos 

e, a sud-est, quelle a carattere regionale del bacino 

camerunese, ne sono valida testimonianza 

(Contributors, 2018). I bacini sedimentari principa-

li sono composti da sedimenti del Cretaceo e del 

Terziario (Niger Delta, 2013), vedi figura. Gli af-

fioramenti di calcare, marmo e dolomia in Nigeria 

vengono raggruppati in base della loro età: il Mar-

mo PreCambriano, il Calcare Cretaceo e quello 

terziario. Il marmo ® confinato allôinterno della 

cintura degli scisti nella zona ovest della Nigeria 

alla longitudine 80E. Si presenta generalmente in 

banchi bianco-grigi che a seconda del grado di me-

tamorfismo contengono quantitativi 

variabili di miche, calco silicati e mine- 
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rali accessori. Eô famoso il marmo di Jakura, (FMIC, 

1999) ed i depositi di Ukpilla nello stato di Edo verso il 

delta del Niger. Il marmo è ancora diffuso ad Igbetti e 

Alaguntan nello stato di Oyo; ad Ekinrin ï Adde, Itobe, 

Ubo River e Okoloke nello stato di Kogi. I depositi sedi-

mentari di calcare Cretaceo o Terziario sono associati ad 

argille e arenarie di varia granulometria (Abatan, et al., 

1993). Le variet¨ cretacee si trovano abbastanza diffusa-

mente da Calabar nel sud est, passando per Agila, Iguma-

le e Yandev al centro, fino a Ashaka e Gombe nel nord-

est. I depositi terziari che si trovano a Shagamu, Eweko-

ro, Ibeshe e Sokoto. possono presentare anchôessi un cer-

to grado di metamorfismo da contatto. La trasgressione 

iniziata nellô Albiano (Middle Albian Transgression, 

2013), conclusasi nel Cenomaniano, ® delineata dalla 

linea di costa dei depositi di calcare della Formazione 

Odukpani sul Calabar Flank, a sud est. Il Calabar Flank é la provincia cabonatica piú importante della Nigeria, 

con molte cavità impostatesi su carso tropicale e (Reijer and Nwajide, 1998).  Ecco di seguito una tabella rias-

suntiva delle ubicazioni. 
 

LE GROTTE  
 

Aba Cave ï Stato di Ondo 

ñGrandi massi di granito lavorati dal tempo accumulati 

come fosse una grande montagna ricca di caverne. La 

gente chiama questo insieme di caverne Aba Rock, per-

ché ha la forma di una capannaò. Grotte di questo tipo ci 

sono un poô dappertutto nella zona delle colline di Akure 

Inselbergs, nello stato di Ondo a sudovest della Nigeria. 

La grotta di Aba, ¯ un posto un poô speciale per come si ¯ 

formata e per come si presenta, probabilmente lôazione 

degli agenti atmosferici ha avuto una grande parte nella 

sua genesi attraver-

so il meccanismo 

della esfoliazione, 

meccanismo che 

generalmente non 

crea cavità di que-

ste dimensioni, se 

non sotto influenza 

di particolari fattori 

come spessore, ampiezza, dimensioni, pendenza, altezza della collina, 

etc. La grotta si colloca a circa 200m di altezza sulla cima di una delle 

colline, ed ha modeste dimensioni: 11,8m lunghezza, 6,3m larghezza, 6,5m altezza. È stata per molti anni un 

luogo di preghiera per i membri della chiesa Celestiale1, da qui la presenza di cera di candele e croci di legno.  
 

Idanre Hills ï Stato di Ondo 

La salita alle colline di Akure, volgendo lo sguardo verso sud, per-

mette di godere della stupefacente vista del paesaggio degli 

Inselbergs2, montagne gigantesche dai colori lucenti e dalle forme 

spettacolari, le colline Idanre. Idanre è un'antica città situata in mez-

zo a un intricato gruppo di Inselbergs a sud di Akure, capitale dello 

stato di Ondo. Le antiche popolazioni usavano vivere sulla cima del-

le colline in unôarea chiamata Old-Oke-Idanre (colline giú-su). Que-

sta zona è costituita da antichi edifici di fango ricoperti di lastre di 

ferro color ruggine, disposti su strade ben disegnate. Per 

ascendere allôantico  villaggio  bisogna  percorrere  una   
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scalinata di 653 gradini. Ogni maggio si celebra lôOrosun festival, una 

settimana di festeggiamenti in cui si praticano varie attività tra cui: ar-

rampicata, danze, caccia ai pipistrelli nelle grotte dellôarea Owa e Ojo-

mu, offerte sacrificali al dio Orosun che vive sullôomonima montagna a 

3018m slm. Il picco di Orosun ¯ considerato sacro ed ¯ adorato dal po-

polo di Idanre. Sulla cima della collina si trova anche ñthe wonderful 

matò un insieme di strane iscrizioni che risultano essere antichissime, 

ma ad oggi non ancora decifrate. Sempre in zona troviamo l'incontami-

nato fiume Arun che sgorga da una fenditura lontano e si snoda lungo le 

ripide e scoscese pendici delle colline. Il volume si gonfia formando 

pittoresche rapide mentre varie sorgenti si collegano lungo il suo corso. 

È considerato di grande importanza essendo uno dei pochi canali perenni della zona. Il sito è ricco di grotte, le 

piú famose sono le seguenti: Owa: si dice possa accomodare un migliaio di persone, il che ¯ abbastanza scioc-

cante parlando di grotte nel granito. La grotta è ricca di guano poiché abitata da colonie di pipistrelli, risulta 

essere passante con un uscita dalla parte opposta, ed ha al centro una sorgente di acqua cristallina. Olofin (dio 

locale): ¯ un'altra grotta imponente situata in una posizione altamente inaccessibile sulle colline e, di conse-

guenza, è raramente visitata dai turisti. Si dice che sia il luogo di sepoltura di Olofin, il figlio di Oduduwa, che 

fu il primo Oba (Re) di Old Oke-Idanre. La grotta può solo essere visitata previ riti spirituali speciali. Omi-

Iho (chi sei tu?): ¯ una piccola grotta pittoresca situata alla base di un massiccio sperone all'interno dell'attuale 

collina di Idanre. Ha una sorgente interna, che si dice possieda poteri terapeutici 
 

Iho-Eleeru Cave - Stato di Ondo 

Nella grotta di Iho-Eleeru, una grotta formata dall'ammasso caotico di massi di granito, nota anche come ñLa 

grotta delle ceneriò, fu scoperto un grande frammento archeologico con i resti dell'uomo preistorico risalenti al 

9200 aC. Nel 1922, il capo Obele, un cacciatore, durante una delle sue spedizioni di caccia si imbatt¯ nella 

grotta e nelle opere di ceramiche rotte sparse allôintorno. La grotta Iho-Eleeru é situata a 

Isarun, nello stato di Ondo, in Nigeria. La grotta ha avuto un ruolo significativo nella 

storia archeologica dell'Africa occidentale. Nel 1968, il professor Thurstan Shaw (Shaw) 

dell'università di Ile-Ife, (OAU), condusse un'intensa ed estesa ricerca ed esplorazione 

sul sito, e scavò i resti di uno scheletro di Homo Sapiens sepolto tenendo una pentola con 

sedici insenature. Lo scheletro risaliva al 9200 aC. Le opere in ceramica scavate nel sito 

della grotta risalgono al 1000 aC. Allôinterno della grotta sono ancora sepolti centinaia di 

frammenti di ceramica, strumenti da taglio (selci) usati dall'uomo che dimorava nella 

grotta e materiale rossastro usato come vernice dall'uomo preistorico (gli yoruba lo chia-

mano ñapaparoboò). Inoltre, su una delle grandi rocce che circondano la grotta, ¯ incisa 

una lunga iscrizione di Ifa che presenta somiglianze con quella che si trova nell'Oke-

Idanre (nota come ñadiye kowe oyinbo kaatiò). 
 

Marshall Caves ï Stato di Bauchi 

Le grotte di Marshall 32N663803 1078256, furono 

scoperte allôinizio del ventesimo secolo da uno stori-

co inglese P.J. Marshall3. Non si sa nulla su queste 

grotte né chi le abbia abitate, ne perché, sta di fatto 

che ci sono palesi evidenze di essere servite come 

abitazione per lungo tempo. Si tramanda che fossero 

utilizzate per conservare gli schiavi da parte dei pre-

doni Arabi provenienti dal deserto del Sahara. 

Lôingresso ¯ situato 

presso lo Yankari 

Game Park nello stato di Bauchi, attenzione ci possono essere dei leoni in 

grotta. Ci sono circa 59 abitazioni scavate nellôarenaria, ognuna di queste lun-

ga circa 200m, per una larghezza dai 30 agli 80m, ed una profondità di 10m. 

Le grotte sono ricoperte di pitture e ricche di tombe. 
 

Wase Cave ï Stato di Plateau 

Sono una serie di grotticelle che si trovano sulla sommitá di Wase Rock.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

  

 

P A G I N A  4 2  A N N O  V I I I ñ N ° 4  

Birnin kudu rock ï Stato di Jigawa 

La documentazione scientifica a riguardo delle abitazioni trogloditiche in Nigeria è alquanto sottosviluppata, 

un esempio eclatante di ció sono le grotte di Birnin Kudu a Jigawa nel nord est 

dello stato. Il centro Rock Art Center fu fondato da Mallam Yusuf Usman4, si 

pone lôobiettivo della conservazione e della protezione dei dipinti su roccia del-

la regione. Scopo di questo museo è anche quello di sensibilizzare le popolazio-

ni locali alla coscienza di questo patrimonio artistico. Le immagini spesso rap-

presentano animali, ma anche figure geometriche. Si pensa che molti di questi 

pittogrammi siano riferiti a precisi riti sciamanici. Infatti molti di questi siti so-

no tuttora considerati siti sacri dai locali. 

 
 

Dutsen atiye & yawozo cave 

In questôarea montuosa cô® una grotta circolare adorna nella parte superiore 

di dipinti raffiguranti bovini e segni geometrici, oltre a impronte di mani.  
 

The Dark Agbaku Cave ï Stato di Oyo 

Come fette di pane ben cotto, lastre giganti e massi di rocce ignee si accumu-

lano e si appoggiano l'una contro l'altra formando una pittoresca caverna: il 

tutto nel cuore del vecchio Parco Naziona-

le di Oyo nel Sud Ovest della Nigeria. Vegetazione sempre verde che sale 

sulle rocce, scoiattoli che saltano da un albero all'altro, bellissimi uccelli che 

cinguettano sulle cime dei baldacchini, lucertole multicolori che fanno capo-

lino tra i massi e sussurri degli antichi guerrieri Oyo dal ventre della grotta. 

Si diceva che la grotta di Agbaku fungesse da rifugio per gli antichi guerrie-

ri del regno di Oyo-Alaafin5 durante i periodi di guerra. Si ritiene inoltre che 

la grotta custodisca importanti reliquie archeologiche. Il vecchio parco na-

zionale Oyo unôestensione di 2512 km e vanta varie specie animali e vegeta-

li. Altre attrazioni del parco includono le rovine dellôex capitale amministra-

tiva dellôImpero Oyo-Ile, i resti delle mura della citt¨ antica, la collina di Kosomonu, il serbatoio dôacqua, 

lôantico mercato di Akesan e il palazzo. 
 

Ogbunike Caves ï Stato di Anambra 

Le grotte di Ogbunike (numero 4 in carta) furono scoperte da un cacciatore di nome Ukwa (albero del pane), 

si trovano in una valle ricoperta di foresta tropicale nella zona delle colline di Ogba che si trovano nellôarea 

del collegio di Santa Monica a Ogbunike. La discesa allôinterno della valle avviene tramite una scalinata di 

317 gradini, che fu costruita intorno agli anni ô90. Alla fine della discesa si trova uno slargo dove si viene in-

vitati a togliere le scarpe. La grotta principale consiste di una ca-

mera 30m x 10m alta 5m. Da questa camera si dipartono 10 diffe-

renti gallerie che a loro volta si aprono in camera di dimensioni 

minori ma che danno accesso ad altrettante gallerie di varia lun-

ghezza e a volte interconnesse le une alle altre. Nella grotta ci so-

no grandi colonie di pipistrelli di varie famiglie. La grotta è per-

corsa da vari ruscelli di piccole dimensioni, che si ricollegano con 

il fiume principale il Nkissa. La curiosità è che le acque di grotta 

risultano essere pi¼ calde di quelle del fiume allôaperto6. La grotta 

è immersa nella foresta tropicale ricca di animali innocui come le 

antilopi e i porcospini  ma  anche  di  animali  pericolosi  come  i  

serpenti  e  gli  alligatori.  Le grotte risultano abitate fin  

dallôantichit¨ e contengono unôalta valenza spirituale tra le popolazioni del luogo. Annualmente si celebra la 

scoperta delle grotte con una festa ñIme Ogbeò. La zona dove si apre la grotta ¯ un sito protetto con 

unôaltissima biodiversit¨. In zona si trovano cascate imponenti, non affatto frequenti in Nigeria. Come in ana-

loghi altri siti, le leggende parlano delle grotte come di un nascondiglio per le popolazioni locali nel periodo 

delle scorrerie dei mercanti di schiavi nellôô800. Le grotte sono nellôarenaria, e per questo molto rare in Nige-

ria, e al contrario delle altre che sono generalmente di poca estensione, queste risultano essere di dimensioni 

importanti anche perché si sono sviluppate lungo delle fratture tettoniche. Le tradizioni locali fanno 

risalire il nome della grotta al dio Ogba (Re) che qui viveva sopra una grande roccia al centro della  
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sala principale, anche oggi si ritiene che il luogo abbia le capacità di riconoscere criminali come i ladri. Nei 

tempi passati si usava come verifica chiedere al sospetto di entrare nella grotta, se ne usciva risultava innocen-

te. La grotta si chiama localmente Ogba, ma per i turisti è stata chiamata Ogbunike. Il 18 marzo 2012, per pre-

servare lôarea ha proibito lôaccesso al turismo. Verso la fine degli anni 80, uno speleo ungherese ha visitato le 

grotte di Ogbunike rilevandone ben 5 e segnalandone altre 11 (Szentes, 1989). Ulteriori studi sono stati fatti da 

Umenweke (Umenweke, 1996) con interessanti studi idrogeologici sulla falda e i correlati sistemi idrogeologi-

ci. Coordinate approssimative 32N 267621E 683929N. Lôingresso ¯ presso il fiume Nkisi. Le grotte si aprono 

nellôarenaria Camapniano-Miocenica. Ci sono gallerie su due livelli, il piú basso dei quali termina su un sifo-

ne. In grotta si trovano depositi di guano, dovuti ad una grossa colonia di pipistrelli. Attenzione sono state re-

perite spore di Istoplasmosi (Gugnani, Muotoe-Okafor, & Kaufman, 1994), (Muotoe-Okafor & Gugnani, 

1996). 
 

Ogba Ukwu Cave ï Stato di Anambra  

Ukwu Dome si presenta come una formazione rocciosa a cupola che copre una vasta area asciutta e sabbiosa 

che forma una spiaggia naturale intorno alla cascata di Ogba. Vicino a questa formazione. La grotta (DR. I-

TANYI, 2013) viene considerata come la grotta pi¼ grande di tutta lôAfrica dellôovest, secondo quanto riporta-

to , la sua esplorazione può durare più di 2 ore. La grotta si 

compone di vaste sale interconnesse, che potrebbero contenere 

un intero villaggio. Le gallerie sono molteplici, ma 1 in parti-

colare é degna di nota per la sua lunghezza di circa 2 km, che 

si dice sbuchi nella provincia di Oji (albero della cola) River. 

AL centro della grotta si trova una grande sala, la dimora del 

dio Owerre-Ezukala. Pare che la grotta conservi al suo interno 

tracce di dipinti, ed in una sala non facilmente accessibille vi 

sia conservato il piede disseccato di un elefante. La grotta è 

inoltre ricca di strane forme incise nella roccia. In unôarea della 

grotta si apre un pozzo senza fondo ñOgba Ekezu (Re Ekezu)ò. 

Nel passato gli indigeni dellôarea usavano venire in questa 

grotta nel mes di marzo per festeggiare ñAja Ala Onwa Ito 

(mese del pitone)ò Al di l§ delle leggende ecco cosa appare ai nostri occhi una volta discesa la scalinata. Ci si 

trova al cospetto di 4 ricoveri di dimensioni variabili tra i 15m2 ed i 30m2. Superati i ricoveri tra belle cascate 

dôacqua ci si trova difronte allôingresso principale di 4m x 2m.  Entrando nella si trova una sala, che pu¸ ospi-

tare fino a 500. Da qui sono state individuate fino a otto gallerie che portano a zone differenti. Nella grotta ci 

sono ulteriori numerose sale, ricche di stalagmiti e stalattiti. Non sono stati trovati reperti all'interno della grot-

ta e nei ricoveri allôingresso, eccetto recenti residui umani che suggeriscono la prova della presenza umana in 

epoche recenti. Geologicamente e geomorfologicamente, la grotta è di tipo sedimentario e contiene principal-

mente arenarie.  

ððððððððððððððððð 
NOTE  

1 - La Celestial Church of Christ ¯ una Chiesa africana fondata da Samuel Bilewu Joseph Oshoffa il 29 settembre 1947 

a Porto-Novo, nel Benin.  
 

2 - Colline con lati scoscesi e cime arrotondate. 
   

3
 - Peter James Marshall (nato nel 1933 a Calcutta) è uno storico britannico noto per il suo lavoro nell'impero britannico, 

in particolare le attività dei servitori della British East India Company nel 18 ° secolo nel Bengala,  e per la storia del 

coinvolgimento britannico in Nord America durante lo stesso periodo. 
 

4 - Il direttore generale della Commissione Nazionale dei Musei e monumenti. 
 

5 - LôImpero Oyo fu un impero Yoruba che occupava territorialmente ci¸ che oggi ¯ la zona occidentale e settentrionale 

della Nigeria. Fondato nel XV secolo, lôImpero Oyo crebbe fino a diventare uno dei pi½ vasti stati dell'Africa occiden-

tale incontrati dagli esploratori pre-coloniali. L'impero si fece notare per le eccezionali capacità organizzative degli 

Yoruba e acquisì ricchezza e supremazia grazie ai commerci e alla sua potente cavalleria. L'Impero Oyo fu lo stato 

politicamente più importante della regione dalla metà del XVII  fino al tardo XVIII secolo, esercitando il proprio potere 

non solo sulla maggior parte degli altri regni dello Yorubaland, ma anche sui vicini stati africani, in particolare 

sul Regno Fon del Dahomey a occidente, corrispondente all'attuale Benin. 
6 - Informazione da verificare 

     (FINE PRIMA PARTE ï il seguito sul numero di maggio) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.com.ng&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/African_Initiated_Church&usg=ALkJrhiyVVVFUhmSbgdvpcZrAdFqAz4E4A
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.com.ng&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Samuel_Oshoffa&usg=ALkJrhjOydXwiKaa-E6B4PUCZ2Ix-j4yTA
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.com.ng&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Porto-Novo&usg=ALkJrhghfeGVOFGMfqS_36cnsflGZiDLxw
https://translate.googleusercontent.com/translate_c?depth=1&hl=it&prev=search&rurl=translate.google.com.ng&sl=en&sp=nmt4&u=https://en.wikipedia.org/wiki/Benin&usg=ALkJrhjgndkSOtB3WVJVI8QSj9RUJqxJug

